


































































































































































































































































MESSAGGIO DI PACE DALLA 
TERRA DI SAN BENEDETTO 

ANNO MMXV – n.1 - 30 Gennaio 2015

PAPA FRANCESCO RICHIAMA AI VALORI DELLA PACE 
CONTRO OGNI SCHIAVITÙ 

Il presidente Michele Capassso con padre Ignacio,
Suor Maria Pia e Suor Georgette ha lanciato un
messaggio di pace per il nuovo anno, in sintonia con
il messaggio di Papa Francesco dedicato al tema
dell’accoglienza contro ogni schiavitù.

___________________
Roma, 01 gennaio 2015

Papa Francesco, in occasione della 48a giornata mondiale della pace, ha richiamato
ai valori dell’amore, della pace e dell’accoglienza contro ogni schiavitù.

LA FONDAZIONE ESPRIME IL CORDOGLIO 
PER LA MORTE DI MARIO CUOMO
Il presidente della Fondazione
Mediterraneo Michele Capasso, i
membri del Consiglio Direttivo, del
Consiglio Scientifico , del Comitato
Internazionale unitamente ai
responsabili delle sedi distaccate
della Fondazione esprimono
cordoglio per la morte di Mario
Cuomo e ne ricordano le azioni
incentrate sui valori della libertà e
della democrazia.
Un particolare abbraccio alla
consorte, Matilda Raffa Cuomo,
che in più occasioni ha condiviso le
iniziative della Fondazione in favore
dei giovani.

_________________________________
San Biagio (Subiaco – RM), 01 gennaio 2015

_____________________
New York, 02 gennaio 2015

RICORDANDO PINO: L’ULTIMA VOLTA 
DI “NAPUL’E’” ALLA FONDAZIONE…
L’ultima volta che Pino Daniele ha intonato la celebre “Napul’è”, con una voce
tenera e matura, è stato in occasione del Premio Mediterraneo attribuitogli
dalla Fondazione lo scorso 29 ottobre 2014, a Napoli, al Teatro Mercadante.
Una sorta di “testamento spirituale”, afferma il presidente Capasso, nei
confronti di una città verso la quale il grande artista ha nutrito sentimenti di
odio e di amore ed alla quale ha voluto donare i suoi ultimi progetti: la “Sala
Musica” ed il “Concerto della Pace”. _____________________

Napoli, 05 gennaio 2015 Michele Capasso, Felicio Angrisano e Pino Daniele



LA DEDICA DI PINO A MICHELE 
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Il presidente della Fondazione Mediterraneo Michele Capasso, con la
vicepresidente Caterina Arcidiacono, Pia e Jacopo Molinari e tutti i
membri del Consiglio Direttivo e del Comitato Scientifico Internazionale
presieduto da Antonio Capuano si stringono ad Alessandro, Amanda e
la famiglia tutta per l’improvviso grande dolore.
A noi tutti della Fondazione resta nel cuore la sua musica, le sue risate
ed il suo essere ARTISTA, sia nella musica che nella vita, con l’impegno a
realizzare i progetti di recente condivisi.

___________________
Napoli, 05 gennaio 2015

Oltre centomila persone rendono
omaggio a Piazza del Plebiscito a Pino
Daniele durante il rito funebre officiato
dal Cardinale Sepe e da padre Renzo,
amico di Pino.
“Un’emozione grande - afferma il
presidente Capasso – insieme a noi
oggi piange anche il Mare”.
In mattinata si erano svolti i funerali
anche a Roma.

NAPOLI RENDE OMAGGIO A 
PINO DANIELE ___________________

Napoli, 07 gennaio 2015



L’ARTICOLO
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A PARIGI UN CANTO PER PINO DANIELE
Il presidente della Fondazione Mediterraneo Michele Capasso - a Parigi dove
ha partecipato alla marcia contro il terrorismo – ha voluto ricordare l’amico
Pino Daniele di recente scomparso.
«Un fiume umano che gridava “Je suis Charlie” e le vecchie, intramontabili
parole Liberté, Fraternité, Egalité - racconta - mentre sfilavo, come invaso da
un desiderio irrefrenabile, ho chiesto al gruppo di amici della Fondazione
Mediterraneo - francesi, spagnoli, marocchini, tunisini, giordani e portoghesi
che ci sostengono da un quarto di secolo - di fermarsi. Prendo la matita -
simbolo di questa giornata di libertà e comincio a scrivere su di un foglio di
carta: Parigi è mille culure; Parigi è senza paure; Parigi è ‘a voce de’ criature
ca vonno ‘a libertà, e mò ‘o sai ca nun si sulo; Parigi è ‘nu sole doce; Parigi è
addore ‘e pace; guagliù scetateve do’ suonno ca’ ce vede tutto ‘o munno,
nui vulimme ‘a libertà».
Il presidente Capasso si improvvisa maestro di un coro, e Pino Daniele, rivive
a Parigi.: la maniera più bella per ricordarlo in nome della libertà e della pace.

IN MARCIA PER LA LIBERTÀ
Il presidente Michele Capasso, con una delegazione della Fondazione
Mediterraneo proveniente da vari paesi, ha partecipato alla marcia per la
libertà contro il terrorismo.
"Un momento emozionante, bisogna sperare che alle parole ed alle emozioni
scaturiscano azioni concrete da parte dell'Europa e dei governanti dei vari
paesi - ha affermato il presidente Capasso - evidenziando quanto previsto già
nel 2007 dalla Fondazione e la più che mai indispensabile necessità del
dialogo per la pace".

___________________
Parigi, 11 gennaio 2015
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LA FONDAZIONE IN GHANA PER 
INIZIATIVE DI SOLIDARIETÀ 
La Fondazione Mediterraneo promuove iniziative di solidarietà specialmente destinate ai
bambini. Jacopo Molinari, membro della Fondazione, è in Ghana per portare a termine i
progetti intrapresi

___________________
Ghana, 21 gennaio 2014

INCONTRO INTERNAZIONALE: EUROPA, MEDITERRANEO
E MACROREGIONI VERSO LA LEGALITÀ
L’incontro si è svolto presso la Sala Vesuvio
del Museo MAMT.
Dopo la proiezione del video sulle proposte
delle macroregioni in Italia ed una breve
sintesi sulle conclusioni della ricerca della
“Fondazione Giovanni Agnelli” (1992 –
1996) e della “Fondazione Mediterraneo”
(1997) sull’opportunità di ridurre le regioni
in Italia, il presidente Michele Capasso ed il
prof. Abdelhak Azzouzi hanno discusso sul
tema “Le Macroregioni: un’occasione per
Europa e Mediterraneo” con una relazione
su “Il Maghreb arabo: da area di crisi ad
occasione di sviluppo”. Successivamente su

“La legalità elemento per lo sviluppo delle
macroregioni” ha relazionato il dott.
Salvatore Càlleri, Presidente della
Fondazione Antonino Caponnetto e
consigliere del Presidente della Regione
Siciliana sui temi della corruzione, degli
appalti e della lotta alla mafia. “Il ruolo della
Campania nel nuovo processo di
Macroregioni, tra Europa e Mediterraneo” è
stato affrontato dall’on. Andrea Cozzolino,
parlamentare europeo, vicepresidente della
Commissione parlamentare per lo sviluppo
regionale.

___________________
Napoli, 29 gennaio 2015



Il presidente della Fondazione Mediterraneo Michele Capasso ed il presidente della Fondazione
Caponnetto Salvatore Càlleri sono intervenuti – in rappresentanza dell’Omcom – al tavolo
tecnico sull’utilizzo dei beni sequestrati e confiscati.
Tra gli intervenuti il presidente della commissione bilancio della Camera Francesco Boccia, il
prefetto direttore dell’Agenzia Nazionale Umberto Postiglione, il questore di Napoli Guido
Marino ed il giudice Catello Maresca.

TAVOLO TECNICO SULL’UTILIZZO E GESTIONE DEI BENI 
SEQUESTRATI E CONFISCATI

É stata completata nelle officine GIMA la struttura in acciaio zincato del “Totem della
Pace” che diventerà sacrario con l’urna del “Migrante Ignoto”, in occasione della
“Giornata dedicata al Mediterraneo e ai Migranti” (21 marzo 2015) e del 150°
Anniversario del Corpo delle Capitanerie di porto – Guardia Costiera. L’opera
monumentale sarà installata nel Piazzale antistante la Stazione Marittima di Napoli

ANNO MMXV – n.2 - 21 Marzo 2015

___________________
Napoli, 21 marzo 2015

COMPLETATA LA STRUTTURA PER IL SACRARIO DEL MIGRANTE 
IGNOTO 

LA FONDAZIONE LANCIA UN APPELLO PER I MIGRANTI
IGNOTI MORTI NEL MEDITERRANEO

La Fondazione Mediterraneo,
presente a Lampedusa in questo
momento tragico, ha lanciato un
appello per i migranti morti in
mare, elogiando il coraggio degli
uomini del Corpo delle
Capitanerie di Porto – Guardia
Costiera che rischiano la vita per
salvare vite umane.

___________________
Napoli, 13 febbraio 2015

___________________
Napoli, 10 febbraio 2015
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IL TOTEM DELLA PACE DI MOLINARI CON L’URNA 
DEL MIGRANTE IGNOTO SI COSTRUISCE NEL 
PIAZZALE DELLA STAZIONE MARITTIMA 
Dopo l’espletamento di tutto
l’iter burocratico e l’ottenimento
di tutte le autorizzazioni e
concessioni previste, è iniziata

oggi la costruzione del “Totem
della Pace” con l’urna del
“Migrante Ignoto”: un dono al
Corpo delle Capitanerie di porto

– Guardia Costiera in occasione
del 150° Anniversario dalla loro
costituzione. ___________________

Napoli, 18 febbraio 2015
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COMPLETATO IL TOTEM DELLA PACE CON
L’URNA DEL MIGRANTE IGNOTO

Il “Totem della Pace” con l’urna del “Migrante Ignoto” collocato nel porto di
Napoli è rivestito con lamiere di acciaio “Corten”, capaci di cambiare colore ogni
giorno in virtù della luce.
Il tema della ruggine - o patina – indica l’ “abbandono” e, al tempo stesso, la
“protezione”: a significare che i migranti non vanno abbandonati e che grazie a
loro potremo costituire un grande meticciato di civiltà.

___________________
Napoli, 11 marzo 2015

É stata completata nei tempi programmati la costruzione del “Totem della Pace” con l’urna del
“Migrante Ignoto” donata al Corpo delle Capitanerie di porto – Guardia Costiera in occasione del
150° Anniversario dalla loro costituzione.
L’urna con le reliquie del “Migrante Ignoto” - proveniente da Lampedusa - sarà collocata nel
monumento il giorno 21 marzo 2015, Giornata dedicata dal 2011 al Mediterraneo ed ai Migranti.

IL CORTEN A PROTEZIONE DEL MONUMENTO CON L’URNA
DEL MIGRANTE IGNOTO
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LA FONDAZIONE SI STRINGE AL POPOLO 
TUNISINO

___________________
Roma, 17 febbraio 2015

La Fondazione Mediterraneo,
con il presidente Michele
Capasso e tutti i membri del
Comitato internazionale, sono
vicino alla Città di Torino ed ai
familiari delle vittime
dell’attentato al Museo Bardo
di Tunisi.
Affidiamo al Sindaco Fassino ed
al Presidente della Regione
Chiamparino i segni della
nostra solidarietà..

___________________
Torino, 19 marzo 2015

LA FONDAZIONE È VICINA AGLI AMICI DELLA TUNISIA

Il presidente della Fondazione
Mediterraneo Michele Capasso,
i membri del Consiglio direttivo,
del Comitato Internazionale,
delle sedi distaccate, il direttore
della Casa del Maghreb Arabo e
tutti i volontari e collaboratori si
stringono intorno al Popolo
Tunisino - in particolare al
fraterno amico Naceur Mestiri,
Ambasciatore a Roma -
condannando il vile attentato
odierno che ha distrutto le vite
di turisti innocenti e minato il
delicato processo di
democratizzazione in atto.

In questo momento terribile e scioccante non
abbiamo parole per esprimere i nostri
sentimenti. Possiamo solo esprimere la nostra
solidarietà e impegno nella creazione di un
Mediterraneo più pacifico e sereno.
Il nostro impegno e lavoro – iniziato 25 anni fa –
sono la risposta più pronta ai terroristi che
intendono ostacolare la transizione democratica
in Tunisia.
Noi tutti siamo Tunisini e il nostro sostegno
verso il popolo tunisino è illimitato.

Michele Capasso

LA FONDAZIONE È VICINA ALLA CITTÀ DI
TORINO
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Il Santo Padre ha concelebrato la Santa
Messa nella Piazza del Plebiscito gremita
di fedeli, dopo aver attraversato l’intera
città con la papa mobile, tra due ali di
folla, proveniente da Scampia.
Il Santo Padre Francesco ha presieduto la
Concelebrazione Eucaristica per i fedeli
della diocesi di Napoli.
Al suo arrivo, ha salutato i Vescovi
concelebranti e i rappresentanti di altre
Chiese presenti a Napoli.
Al termine della Santa Messa,
l’Arcivescovo di Napoli, Card. Crescenzio
Sepe, ha rivolto al Papa un indirizzo di
saluto.

CONCELEBRAZIONE EUCARISTICA ED OMELIA DEL SANTO PADRE A PIAZZA
DEL PLEBISCITO

____________________
Pagina 1 
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Papa Francesco ha iniziato la sua visita pastorale a Napoli dalla periferia di Scampia,
incontrando la popolazione e le diverse categorie sociali.

PAPA FRANCESCO A SCAMPIA: SIETE UN POPOLO 
DALLA LUNGA STORIA, AVETE LA RISORSA DELLA 
GIOIA E DELL’ALLEGRIA 

___________________
Napoli, 21 marzo 2015

IL DISCORSO DEL SANTO PADRE

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

Ho voluto incominciare da qui, da
questa periferia, la mia visita a
Napoli. Saluto tutti voi e vi
ringrazio per la vostra calorosa
accoglienza! Davvero si vede che i
napoletani non sono freddi!
Ringrazio il vostro Arcivescovo per
avermi invitato - anche minacciato
se non fossi venuto a Napoli - per
le sue parole di benvenuto; e
grazie a coloro che hanno dato
voce alle realtà dei migranti, dei
lavoratori e dei magistrati.
Voi appartenete a un popolo dalla
lunga storia, attraversata da
vicende complesse e drammatiche.
La vita a Napoli non è mai stata
facile, però non è mai stata triste!
È questa la vostra grande risorsa:
la gioia, l’allegria. Il cammino
quotidiano in questa città, con le
sue difficoltà e i suoi disagi e
talvolta le sue dure prove, produce
una cultura di vita che aiuta
sempre a rialzarsi dopo ogni
caduta, e a fare in modo che il
male non abbia mai l’ultima parola.
Questa è una sfida bella: non
lasciare mai che il male abbia
l’ultima parola. È la speranza, lo
sapete bene, questo grande
patrimonio, questa “leva
dell’anima”, tanto preziosa, ma

anche esposta ad assalti e ruberie.
Lo sappiamo, chi prende
volontariamente la via del male
ruba un pezzo di speranza,
guadagna qualcosina ma ruba
speranza a sé stesso, agli altri, alla
società. La via del male è una via
che ruba sempre speranza, la ruba
anche alla gente onesta e
laboriosa, e anche alla buona fama
della città, alla sua economia.
Vorrei rispondere alla sorella che
ha parlato a nome degli immigrati
e dei senza fissa dimora. Lei ha
chiesto una parola che assicuri che
i migranti sono figli di Dio e che
sono cittadini. Ma è necessario
arrivare a questo? I migranti sono
esseri umani di seconda classe?
Dobbiamo far sentire ai nostri
fratelli e sorelle migranti che sono
cittadini, che sono come noi, figli di
Dio, che sono migranti come noi,
perché tutti noi siamo migranti
verso un’altra patria, e magari
arriveremo tutti. E nessuno si
perda per il cammino! Tutti siamo
migranti, figli di Dio che ci ha
messo tutti in cammino. Non si può
dire: “Ma i migranti sono così…Noi
siamo…”. No! Tutti siamo migranti,
tutti siamo in cammino. E questa
parola che tutti siamo migranti non
è scritta su un libro, è scritta nella
nostra carne, nel nostro cammino

di vita, che ci assicura che in Gesù
tutti siamo figli di Dio, figli amati,
figli voluti, figli salvati. Pensiamo a
questo: tutti siamo migranti nel
cammino della vita, nessuno di noi
ha dimora fissa in questa terra,
tutti ce ne dobbiamo andare. E
tutti dobbiamo andare a trovare
Dio: uno prima, l’altro dopo, o
come diceva quell’anziano, quel
vecchietto furbo: “Sì, sì, tutti!
Andate voi, io vado per ultimo!”.
Tutti dobbiamo andarci.
Poi c’è stato l’intervento del
lavoratore. E ringrazio anche lui,
perché naturalmente volevo
toccare questo punto, che è un
segno negativo del nostro tempo.
In modo speciale lo è la mancanza
di lavoro per i giovani. Ma voi
pensate: più del 40 per cento dei
giovani dai 25 anni in giù non ha
lavoro! Questo è grave! Cosa fa un
giovane senza lavoro? Che futuro
ha? Che strada di vita sceglie?
Questa è una responsabilità non
solo della città, non solo del Paese,
ma del mondo! Perché? Perché c’è
un sistema economico che scarta la
gente e adesso è il turno dei
giovani a essere scartati, cioè
senza lavoro. Questo è grave! “Ma
ci sono le opere di carità, ci sono i
volontariati, c’è la Caritas, c’è quel
centro, c’è quel club che dà da

mangiare…”. Ma il problema non è
mangiare, il problema più grave è
non avere la possibilità di portare il
pane a casa, di guadagnarlo! E
quando non si guadagna il pane, si
perde la dignità! Questa mancanza
di lavoro ci ruba la dignità.
Dobbiamo lottare per questo,
dobbiamo difendere la nostra
dignità di cittadini, di uomini, di
donne, di giovani. Questo è il
dramma del nostro tempo. Non
dobbiamo rimanere zitti.
Penso anche al lavoro a metà. Cosa
voglio dire con questo? Lo
sfruttamento delle persone nel
lavoro. Alcune settimane fa, una
ragazza che aveva bisogno di
lavoro, ne ha trovato uno in una
ditta turistica e le condizioni erano
queste: 11 ore di lavoro, 600 euro
al mese senza nessun contributo
per la pensione. “Ma è poco per 11
ore!”.
“Se non ti piace, guarda la coda di
gente che sta aspettando il
lavoro!”. Questo si chiama
schiavitù, questo si chiama
sfruttamento, questo non è
umano, questo non è cristiano.
E se quello che fa così si dice
cristiano è un bugiardo, non dice il
vero, non è cristiano.
Anche lo sfruttamento del lavoro in
nero - tu lavori senza contratto e ti

____________________
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pago quello che voglio - è
sfruttamento delle persone. “Senza
i contributi per la pensione e per la
salute?”. “A me non interessa”.
Io ti capisco bene, fratello, e ti
ringrazio per quello che hai detto.
Dobbiamo riprendere la lotta per la
nostra dignità che è la lotta per
cercare, per trovare, per ritrovare
la possibilità di portare il pane a
casa! Questa è la nostra lotta!
E qui penso all’intervento del
Presidente della Corte di Appello.
Lui ha usato una bella espressione
“percorso di speranza” e ricordava
un motto di san Giovanni Bosco:
“buoni cristiani e onesti cittadini”,
rivolto ai bambini e ai ragazzi.
Il percorso di speranza per i
bambini - questi che sono qui e per
tutti - è prima di tutto e
l’educazione, ma una vera
educazione, il percorso di educare
per un futuro: questo previene e
aiuta ad andare avanti. Il giudice ha
detto una parola che io vorrei
riprendere, una parola che si usa
molto oggi, il giudice ha detto
“corruzione”. Ma, ditemi, se noi
chiudiamo la porta ai migranti, se
noi togliamo il lavoro e la dignità

alla gente, come si chiama questo?
Si chiama corruzione e tutti noi
abbiamo la possibilità di essere
corrotti, nessuno di noi può dire:
“io non sarò mai corrotto”. No! E’
una tentazione, è uno scivolare
verso gli affari facili, verso la
delinquenza, verso i reati, verso lo
sfruttamento delle persone.
Quanta corruzione c’è nel mondo!
E’ una parola brutta, se ci
pensiamo un po’. Perché una cosa
corrotta è una cosa sporca!
Se noi troviamo un animale morto
che si sta corrompendo, che è
“corrotto”, è brutto e puzza anche.
La corruzione puzza! La società
corrotta puzza! Un cristiano che
lascia entrare dentro di sé la
corruzione non è cristiano, puzza!
Cari amici, la mia presenza vuole
essere un impulso a un cammino di
speranza, di rinascita e di
risanamento già in corso. Conosco
l’impegno, generoso e fattivo, della
Chiesa, presente con le sue
comunità e i suoi servizi nel vivo
della realtà di Scampia; come pure
la continua mobilitazione di gruppi
di volontari, che non fanno
mancare il loro aiuto. Incoraggio

anche la presenza e l’attivo
impegno delle Istituzioni cittadine,
perché una comunità non può
progredire senza il loro sostegno,
tanto più in momenti di crisi e in
presenza di situazioni sociali difficili
e talvolta estreme. La “buona
politica” è un servizio alle persone,
che si esercita in primo luogo a
livello locale, dove il peso delle
inadempienze, dei ritardi, delle
vere e proprie omissioni è più
diretto e fa più male.
La buona politica è una delle
espressioni più alte della carità, del
servizio e dell’amore. Fate una
buona politica, ma fra di voi: la
politica si fa tutti insieme! Fra tutti
si fa una buona politica!
Napoli è sempre pronta a risorgere,
facendo leva su una speranza
forgiata da mille prove, e perciò
risorsa autentica e concreta sulla
quale contare in ogni momento. La
sua radice risiede nell’animo stesso
dei Napoletani, soprattutto nella
loro gioia, nella loro religiosità,
nella loro pietà!
Vi auguro che abbiate il coraggio di
andare avanti con questa gioia, con
questa radice, il coraggio di portare

avanti la speranza, di non rubare
mai la speranza a nessuno, di
andare avanti per la strada del
bene, non per la strada del male, di
andare avanti nell’accoglienza di
tutti quelli che vengono a Napoli da
qualunque Paese: siano tutti
napoletani, imparino il napoletano
che è tanto dolce e tanto bello!
Vi auguro di andare avanti nel
cercare fonti di lavoro, perché tutti
abbiano la dignità di portare il pane
a casa, e di andare avanti nella
pulizia della propria anima, nella
pulizia della città, nella pulizia della
società perché non ci sia quella
puzza della corruzione!
Vi auguro il meglio, andate avanti e
San Gennaro, vostro Patrono, vi
assista e interceda per voi.
Benedico di cuore tutti voi,
benedico le vostre famiglie e
questo vostro quartiere, benedico i
bambini che sono qui attorno a noi.
E voi, per favore, non dimenticatevi
di pregare per me.
‘A Maronna v’accumpagne!

____________________
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Verso le ore 13 il Santo Padre è giunto alla Casa
Circondariale “Giuseppe Salvia” di Poggioreale, accolto
dal Direttore, Dr. Antonio Fullone, dal Comandante,
Dr. Gaetano Diglio, e dal Cappellano, Don Franco
Esposito.
Lungo il corridoio che conduce alla cappella, Papa
Francesco ha salutato i rappresentanti della Direzione,
della Polizia Penitenziaria e dei dipendenti della Casa
Circondariale e - sul piazzale antistante la chiesa - i
detenuti.
Quindi ha pranzato con una rappresentanza di
carcerati, nella chiesa della struttura penitenziaria.
Il discorso che il Papa ha consegnato ai detenuti nel
corso della visita.

PAPA FRANCESCO A NAPOLI: PRANZO CON I DETENUTI DELLA 
CASA CIRCONDARIALE DI POGGIOREALE ___________________

Napoli, 21 marzo 2015

Sono contento di trovarmi in
mezzo a voi in occasione della
mia visita a Napoli. Ringrazio
Claudio e Pasquale che hanno
parlato a nome di tutti. Questo
incontro mi permette di
esprimere la mia vicinanza a voi,
e lo faccio portandovi la parola e
l’amore di Gesù, che è venuto
sulla terra per rendere piena la
nostra speranza ed è morto in
croce per salvare ciascuno di noi.
A volte capita di sentirsi delusi,
sfiduciati, abbandonati da tutti:
ma Dio non si dimentica dei suoi
figli, non li abbandona mai! Egli
è sempre al nostro fianco,
specialmente nell’ora della
prova; è un Padre «ricco di
misericordia» (Ef 2,4), che volge
sempre su di noi il suo sguardo
sereno e benevolo, ci attende
sempre a braccia aperte. Questa

è una certezza che infonde
consolazione e speranza,
specialmente nei momenti
difficili e tristi. Anche se nella
vita abbiamo sbagliato, il Signore
non si stanca di indicarci la via
del ritorno e dell’incontro con
Lui. L’amore di Gesù per ciascuno
di noi è sorgente di consolazione
e di speranza. E’ una certezza
fondamentale per noi: niente
potrà mai separarci dall’amore di
Dio! Neanche le sbarre di un
carcere. L’unica cosa che ci può
separare da Lui è il nostro
peccato; ma se lo riconosciamo e
lo confessiamo con pentimento
sincero, proprio quel peccato
diventa luogo di incontro Lui,
perché Lui è misericordia.
Cari fratelli, conosco le vostre
situazioni dolorose: mi arrivano
tante lettere – alcune davvero

commoventi – dai penitenziari di
tutto il mondo. I carcerati troppo
spesso sono tenuti in condizioni
indegne della persona umana, e
dopo non riescono a reinserirsi
nella società. Ma grazie a Dio ci
sono anche dirigenti, cappellani,
educatori, operatori pastorali
che sanno stare vicino a voi nel
modo giusto. E ci sono alcune
esperienze buone e significative
di inserimento. Bisogna lavorare
su questo, sviluppare queste
esperienze positive, che fanno
crescere un atteggiamento
diverso nella comunità civile e
anche nella comunità della
Chiesa. Alla base di questo
impegno c’è la convinzione che
l’amore può sempre trasformare
la persona umana. E allora un
luogo di emarginazione, come
può essere il carcere in senso

negativo, può diventare un luogo
di inclusione e di stimolo per
tutta la società, perché sia più
giusta, più attenta alle persone.
Vi invito a vivere ogni giorno,
ogni momento alla presenza di
Dio, a cui appartiene il futuro del
mondo e dell’uomo. Ecco la
speranza cristiana: il futuro è
nelle mani di Dio! La storia ha un
senso perché è abitata dalla
bontà di Dio. Pertanto, anche in
mezzo a tanti problemi, anche
gravi, non perdiamo la nostra
speranza nella infinita
misericordia di Dio e nella sua
provvidenza. Con questa sicura
speranza, prepariamoci alla
Pasqua ormai vicina, orientando
decisamente la nostra vita verso
il Signore e mantenendo viva in
noi la fiamma del suo amore.

IL DISCORSO DEL PAPA AI DETENUTI

____________________
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PAPA FRANCESCO A NAPOLI: INCONTRO IN CATTEDRALE CON 
IL CLERO, I RELIGIOSI ED I DIACONI PERMANENTI 
Nel pomeriggio, prima di lasciare l’Arcivescovado, il Papa ha salutato i Vescovi
Ausiliari di Napoli e i Membri della Segreteria e del Comitato organizzatore
della Visita.
Quindi ha raggiunto il Duomo per l’incontro con i sacerdoti, i religiosi, i
diaconi permanenti e i seminaristi.
Nella Cappella di Santa Restituta il Papa ha acceso un cero votivo davanti alla
Madonna del Principio, in Cattedrale ha venerato le Reliquie di San Gennaro.
Nel corso dell’incontro, al quale hanno preso parte anche le Claustrali della
diocesi, dopo le domande postegli dal Vicario Episcopale per il Clero e dal
Vicario Episcopale per la Vita Consacrata, Papa Francesco ha rivolto ai
presenti un accorato discorso.

___________________
Napoli, 21 marzo 2015
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PAPA FRANCESCO A NAPOLI: INCONTRO CON I GIOVANI E LE 
FAMIGLIE SUL LUNGOMARE CARACCIOLO 
Alle ore 17, il Santo Padre Francesco ha incontrato i giovani e
le famiglie sul Lungomare Caracciolo. Il Papa ha risposto alle
domande postegli rispettivamente da una giovane, da una
signora di 95 anni e da una coppia di coniugi.

___________________
Napoli, 21 marzo 2015
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PAPA FRANCESCO A NAPOLI:
IL MONUMENTO DEDICATO AL “MIGRANTE IGNOTO”
“I MIGRANTI NON SONO ESSERI UMANI DI SECONDA CLASSE”

___________________
Napoli, 21 marzo 2015

Particolare attenzione è stata posta dal Santo Padre Francesco ai migranti.
Ecco le sue parole:
Vorrei rispondere alla sorella che ha parlato a nome degli immigrati e dei senza fissa dimora. Lei ha
chiesto una parola che assicuri che i migranti sono figli di Dio e che sono cittadini. Ma è necessario arrivare a
questo? I migranti sono esseri umani di seconda classe? Dobbiamo far sentire ai nostri fratelli e sorelle
migranti che sono cittadini, che sono come noi, figli di Dio, che sono migranti come noi, perché tutti noi siamo
migranti verso un’altra patria, e magari arriveremo tutti. E nessuno si perda per il cammino! Tutti siamo
migranti, figli di Dio che ci ha messo tutti in cammino. Non si può dire: “Ma i migranti sono così…Noi
siamo…”. No! Tutti siamo migranti, tutti siamo in cammino. E questa parola che tutti siamo migranti non è
scritta su un libro, è scritta nella nostra carne, nel nostro cammino di vita, che ci assicura che in Gesù tutti
siamo figli di Dio, figli amati, figli voluti, figli salvati. Pensiamo a questo: tutti siamo migranti nel cammino
della vita, nessuno di noi ha dimora fissa in questa terra, tutti ce ne dobbiamo andare. E tutti dobbiamo
andare a trovare Dio: uno prima, l’altro dopo, o come diceva quell’anziano, quel vecchietto furbo: “Sì, sì, tutti!
Andate voi, io vado per ultimo!”. Tutti dobbiamo andarci.

Queste parole sono state ricordate poco prima della partenza del Santo Padre mentre passava dinanzi al
Monumento con l’urna del “Migrante Ignoto” , benedicendo i presenti.
Nel monumento è stata riposta l’urna con le reliquie del “Migrante Ignoto”.
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PAPA FRANCESCO A POMPEI PREGA DINANZI 
ALLA MADONNA DEL ROSARIO
Alle ore 7, il Santo Padre Francesco è partito in elicottero dall’eliporto
vaticano per la Visita Pastorale a Pompei e Napoli.
Al Suo arrivo, poco prima delle ore 8, nell’Area Meeting del Santuario di
Pompei, è stato accolto da S.E. Mons. Tommaso Caputo, Arcivescovo di
Pompei e Delegato Pontificio per il Santuario, e dal Sindaco della Città, Sig.
Nando Uliano.
Raggiunto in auto il Santuario e accolto dal Rettore Mons. Pasquale
Mocerino, il Santo Padre ha recitato la “Piccola Supplica” davanti
all’immagine della Beata Vergine Maria del Santo Rosario.
Prima di ritornare all’elicottero per trasferirsi a Napoli, il Papa ha salutato dal
sagrato i fedeli presenti sulla piazza del Santuario, e che avevano vegliato in
preghiera tutta la notte. Queste le parole del Papa:

“Grazie tante! Grazie tante, per questa calorosa accoglienza. Abbiamo
pregato la Madonna, perché ci benedica tutti: voi, me, e tutto il mondo.
Abbiamo bisogno della Madonna, perché ci custodisca. E pregate per me, non
dimenticatevi. Adesso vi invito a recitare tutti insieme un’Ave Maria alla
Madonna e poi vi darò la Benedizione.”

___________________
Napoli, 21 marzo 2015



In occasione della cerimonia di deposizione dell’urna con le
spoglie del “Migrante Ignoto”, il Presidente della Repubblica
Italiana Sergio Mattarella ha inviato il 18 marzo 2015 un
messaggio nel quale “esprime il proprio apprezzamento per l’ap-
passionato impegno profuso nelle iniziative promosse e
intraprese dalla Fondazione Mediterraneo” e formu-lato “i suoi
migliori auguri” per l’iniziativa.

Sabato 21 marzo 2015, alle ore 19, con un momento di preghiera comune, è stata completata
l’opera monumentale “Totem della Pace” ed in essa è stata deposta l’urna, proveniente da
Lampedusa, con le reliquie del “Migrante Ignoto”: un atto di fraternità verso tante vittime da
parte del personale del Corpo delle Capitanerie di Corpo - Guardia Costiera, al quale Papa
Francesco - ricevendo una sua delegazione il 17 febbraio 2015 in Vaticano - ha rivolto parole di
apprezzamento.
L’opera dello scultore Molinari - messaggio di speranza e d’amore - è stata realizzata nel piazzale
antistante la Stazione Marittima del Porto di Napoli, da dove, nel secolo scorso, sono partiti
migliaia di migranti in cerca di lavoro e dignità.
La Fondazione Mediterraneo l’ha donata al Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera in
occasione del 150° anniversario della loro costituzione (1865-2015), in segno di riconoscimento
per l’impegno di 11.000 uomini e donne che ogni giorno rischiano la vita per salvare i naufraghi da
fame e violenza.
In questa occasione, sono state ricordate le parole dette da Papa Francesco a Napoli, lo stesso
giorno 21 marzo 2015, nel corso della Sua visita pastorale:
“I migranti non sono esseri umani di seconda classe. Dobbiamo far sentire ai nostri fratelli e
sorelle migranti che sono cittadini, che sono come noi, figli di Dio, che sono migranti come noi ,
perché tutti noi siamo migranti verso un’altra patria, e magari arriveremo tutti! E nessuno si
perde per il cammino!...”

Papa Francesco 
davanti al 

“Totem della Pace” 
con  l’urna del 

“Migrante Ignoto”

Il messaggio del Presidente della Repubblica.
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Napoli, 21 marzo 2015 
L’urna con le reliquie del “Migrante Ignoto” viene deposta nel “Totem della 
Pace”.

___________________
Napoli, 21 marzo 2015
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PREGHIERA E RACCOGLIMENTO NEL RICORDO DEI MIGRANTI
MORTI NEL MARE ALLA RICERCA DELLA DIGNITÀ, DELLA
LIBERTÀ E DELLA PACE PERDUTE IN PATRIA

Alla cerimonia di deposizione dell'urna con le reliquie del
"Migrante Ignoto" nel "Totem della Pace" hanno partecipato
uomini e donne della Guardia Costiera di Napoli e di Lampedusa,
membri della Fondazione Mediterraneo, dell'Autorità Portuale di
Napoli e del Terminal Napoli.

___________________
Napoli, 21 marzo 2015

Nella foto in basso, da sinistra:
L’Ammiraglio Antonio Basile – comandante della Capitaneria di Porto di
Napoli - con la consorte, il Comandante Generale del Corpo delle
Capitanerie di Porto – Guardia Costiera Ammiraglio Felicio Angrisano, Il
Commissario straordinario dell’Autorità Portuale di Napoli prof. Francesco
Karrer, l’avvocato Umberto Masucci presidente IPCI, il Comandante della
Guardia Costiera di Lampedusa Giuseppe Cannarile, il presidente della
Fondazione Mediterraneo Michele Capasso e Pia Molinari.
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DA LAMPEDUSA A NAPOLI, IL VIAGGIO DELL’URNA CON
LE RELIQUIE DEL MIGRANTE IGNOTO: UN ATTO DI
FRATERNITÀ VERSO TANTE VITTIME MORTE NEL MARE

Il Comandante della Guardia Costiera di Lampedusa, Giuseppe
Cannarile, ha trasportato a Napoli l’urna contenente le reliquie
del “Migrante Ignoto”: realizzata con i legni delle imbarcazioni
dove uomini e donne - in cerca di dignità, libertà e pace - hanno
spesso perso la loro vita.
A conclusione della cerimonia il presidente della Fondazione
Mediterraneo Michele Capasso - in presenza del Comandante
Generale del Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera
Ammiraglio Felicio Angrisano, del Comandante della Capitaneria
di Porto di Napoli Ammiraglio Antonio Basile, del cappellano del
Porto di Napoli don Rosario Borrelli e degli uomini e donne della
Guardia Costiera presenti - ha consegnato al Comandante
Cannarile la targa in pietra vesuviana rappresentante il titolo di
“Portatori di Pace”: un riconoscimento verso gli uomini e le
donne della Guardia Costiera di Lampedusa, in prima linea nelle
missioni di salvataggio, prima accoglienza e solidarietà verso i
migranti.

___________________
Napoli, 21 marzo 2015
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PAPA FRANCESCO RENDE OMAGGIO AGLI UOMINI 
E DONNE DEL CORPO DELLE CAPITANERIE DI
PORTO  - GUARDIA COSTIERA 

Papa Francesco ha ricevuto a Santa Marta una delegazione della Guardia Costiera
italiana, accompagnata dal Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti, Maurizio Lupi,
e dal Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera
Ammiraglio Ispettore Capo Felicio Angrisano.
Tutti hanno portato la loro testimonianza.
Dopo aver ascoltato le esperienze concrete, toccanti e impressionanti dei marinai, il
Papa si è rivolto a loro manifestando la sua partecipazione e il suo apprezzamento per
il servizio svolto con coraggio e dedizione in aiuto dei migranti.
Ha detto tra l’altro che questo dei migranti non è un problema che si possa risolvere
da un giorno all’altro, che certo la soluzione è più ampia dell’azione di soccorso, ma
che intanto, quando una vita è in pericolo bisogna soccorrerla: “quando c’è un ferito
la prima cosa è curargli le ferite”, poi viene il resto.
Il Papa ha ricordato ai membri della delegazione il suo viaggio a Lampedusa del luglio
2013 e ha lodato la solidarietà dei lampedusani con i rifugiati anche a costo di danni
per il turismo sull’isola; ha ricordato di avervi inviato il suo elemosiniere, Mons.
Krajewski, a partecipare alle operazioni di recupero delle salme dopo il terribile
naufragio dello scorso anno (“è tornato diverso, un altro” ha detto il Papa
accompagnando la frase con il gesto della mano rivolta verso l’alto e poi rovesciata
verso il basso) e ha concluso con queste parole: “…io ho ammirazione per voi,
davvero, lo dico, mi sento piccolo davanti al lavoro che voi fate rischiando la vita, e
vi ringrazio di cuore per questo. Ma vi sostengo come posso: con le preghiere e le
buone parole e l’affetto”.

___________________
Roma, 17 febbraio 2015

L’abbraccio tra Papa Francesco e l’ammiraglio
Felicio Angrisano

LA FONDAZIONE MEDITERRANEO ONORA LA GUARDIA COSTIERA IN OCCASIONE
DEL 150° ANNIVERSARIO (1865 – 2015)

Alla vigilia delle Celebrazioni per il 150° Anniversario del Corpo delle
Capitanerie di porto - Guardia Costiera, il presidente della Fondazione
Mediterraneo Michele Capasso ha comunicato al Comandante
Generale, Ammiraglio Felicio Angrisano, la decisione del 2 luglio 2014
del Comitato internazionale della Fondazione di donare - proprio in
occasione del 150° Anniversario del Corpo - .l’opera monumentale
“Totem della Pace con l’urna del Migrante Ignoto”, a testimonianza
dell’impegno profuso in favore dei migranti.
Nel ringraziare per il riconoscimento verso 11.000 uomini e donne
impegnati nel salvare vite umane, l’Ammiraglio Angrisano ha auspicato
che l’opera possa essere realizzata entro il 2015. Il presidente Capasso
ha assicurato ogni sforzo per ultimarla entro il 21 marzo 2015, giorno
dedicato al Mediterraneo e al Migrante dall’Assemblea Parlamentare
del Mediterraneo e da altre istituzioni.

___________________
Roma, 20 novembre 2014
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La proposta di realizzare un esemplare
unico dell’opera monumentale “Totem
della Pace” risale all’8 luglio 2013, quale
promessa fatta a Papa Francesco proprio
per contrastare quella “globalizzazione
dell’indifferenza” verso i migranti morti nel
mare da lui evocata durante la sua prima

visita, a Lampedusa.
La Fondazione Mediterraneo, con alcuni
membri del Comitato internazionale - quali
il premio Nobel Shirine Ebadi - ha
elaborato un progetto con l’utilizzo del
materiale “Corten” (dal caratteristico
colore della ruggine) a testimonianza della
necessità di non abbandonare i migranti e
di custodire le loro culture e tradizioni nel
grande “meticciato di civiltà”.
La scelta della Conferenza dei servizi
(composta da tutte le istituzioni coinvolte
nell’approvazione del progetto: Capitaneria
di Porto di Napoli, Autorità Portuale di
Napoli, Genio Civile, Terminal Napoli,
Agenzia del Demanio, Comune di Napoli ed
altre) di collocare l’opera nel piazzale
antistante la Stazione Marittima, è stata
dettata sia dall’alto valore simbolico
dell’opera monumentale – il “Totem della
Pace è stato realizzato ed è in corso di
realizzazione in tanti Paesi del mondo e la
sua scelta, quale simbolo di pace, è frutto
di un lungo processo istituzionale iniziato
nel 1997 - sia dal valore simbolico del sito
prescelto: il centro del piazzale dinanzi alla
Stazione Marittima, da dove nel secolo
scorso emigravano migliaia di uomini,
donne e bambini in cerca di lavoro e
dignità.

___________________
Lampedusa, 8 Luglio 2013
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Nella base dell'opera monumentale del "Totem della Pace con l'urna del
Migrante Ignoto" appare questo appello:

I corpi esanimi in mare, davanti ai nostri occhi, devono scuotere le nostre
coscienze. Migliaia di migranti dispersi negli ultimi anni. Milioni di trasferiti o
esiliati in cerca di dignità, pace, libertà: "urbibicidio" e "memoriciodio"
perpetrati in tante città e villaggi; innumerevoli esistenze di gente semplice
mutilate o lacerate per sempre. La sofferenza umana non deve trovare risposta
in "ma... A me che importa?": la globalizzazione dell'indifferenza , la negazione
della solidarietà, l'eutanasia della speranza, la morte della fraternità non
devono appartenere alla nostra cultura perché uccidono più dei naufragi.
La comunità internazionale deve prendere atto, con matura consapevolezza,
dell'esistenza di una nuova nazione. Quella dei profughi, dei rifugiati, dei
migranti.
Uno stato senza territorio, senza governo, senza regole, ma composto da
persone che hanno bisogno di veder tutelata la propria dignità di esseri umani
calpestata, annullata, mortificata da guerre e da disperazione.
I protagonisti di questo calvario non sempre hanno nome: sono i tanti Ahmed,
Najlaa, Sumaya, Omar, Mohammed, Abdullah, Fatima provenienti da tanti
Paesi del Mondo per sfuggire a violenze, attentati, ingiustizie, fame, epidemie,
miserie umane...
La brutalità e le barbarie non devono trovare terreno fertile nell'inerzia,
nell'incapacità, nelle irresponsabilità.
Davanti a queste tragedie non resta che gridare il nostro amore per i più
deboli.
Gettiamo di nuovo una bottiglia nel nostro mare con un comune appello
destinato a ciò che resta della nostra coscienza sulle nostre rive.
Questo monumento ė frutto di una iniziativa congiunta della Fondazione
Mediterraneo e del Comando generale del Corpo delle Capitanerie di porto -
Guardia Costiera, per combattere quella stessa "globalizzazione
dell'indifferenza" che Papa Francesco ha indicato come uno dei mali dei nostri
tempi.

___________________
Napoli, 21 Marzo 2015

L’opera monumentale “Totem della Pace” con l’urna del “Migrante Ignoto” realizzata nel piazzale della Stazione Marittima di Napoli
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IL PREMIO NOBEL SHIRINE EBADI SOSTIENE IL TOTEM 
DELLA PACE

Abdelwahed Radi, già presidente del 
Parlamento (Marocco)

Il Premio Nobel Shirin Ebadi, membro della Fondazione Mediterraneo, sostiene e promuove il “Totem della
Pace” di Molinari definendolo “Il Simbolo che racchiude le speranze e gli auspici per costruire la Pace”.
Nel corso di un incontro con il Presidente Michele Capasso e con Pia Molinari (responsabile del programma
“Totem della Pace”) Shirin Ebadi ha manifestato il plauso ed il sostegno a questa importante azione che la
Fondazione Mediterraneo sta diffondendo in tutto il mondo e, specialmente, il progetto di realizzare nel
porto di Napoli un esemplare dell’opera monumentale da dedicare al “Migrante Ignoto”.

ALCUNI SOSTENITORI DEL TOTEM DELLA PACE NEL MONDO

Matilda Raffa Cuomo (USA)

Alvaro Siza, architetto (Portogallo)

Barbara Serra, giornalista  (UK)

Wijdan Al-Hashemi (Giordania)

Abu Mazen, presidente della Palestina 

Jamal Sanad Al-Suwaidi (Emirati Arabi Uniti)

Irina Bokova, direttore generale UNESCO
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INCONTRO CON IL DIRETTORE
ESECUTIVO DELLA FONDAZIONE
ANNA LINDH

CERIMONIA DI APERTURA DEL
FESTIVAL DEL CORTO GIOVANILE
"YOUFILMAKER"
Michel Capasso e Pia Molinari sono intervenuti alla cerimonia di apertura
del festival del corto giovanile "Youfilmaker".
In questa occasione vi è stato un affettuoso incontro con Matilda Raffa
Cuomo che ha ringraziato la Fondazione per la solidarietà espressa per la
morte del consorte Mario Cuomo

Una delegazione della Fondazione
Mediterraneo ha partecipato al Forum
Mondiale Sociale svoltosi a Tunisi.
Dopo Porto Alegre, il Forum si è aperto
al Campus Hached El Manar, dieci
giorni dopo l’attentato al Museo del

Bardo. Con il motto “Popoli di tutto il
mondo uniti per la libertà,
l’uguaglianza, la giustizia sociale e la
pace. In solidarietà con il popolo
tunisino e tutte le vittime del
terrorismo, contro ogni forma di

oppressione” più di 70.000 persone
hanno partecipato a seminari,
convegni, workshop ed eventi culturali
diversi, con tematiche connesse
all’altermondialismo. Il Forum si è
concluso sabato 28 marzo 2015 con la
marcia in solidarietà del popolo
palestinese. La morte dei migranti
inghiottiti nel Mediterraneo è stato
uno dei temi principali del dibattito. Le
madri dei ragazzi tunisini scomparsi
dopo la rivoluzione del 2011 hanno
ancora una volta preso voce per
chiedere all'Europa: "Restituiteci i
nostri ragazzi". Sono oltre cinquecento
le madri tunisine alla ricerca dei propri
figli "desaparecidos" durante il loro
viaggio verso l'Italia. Il grido delle
madri tunisine si è unito all'esperienza
delle madri centro americane. A Tunisi
c'è anche Marta Sánchez Soler
coordinatrice del Movimento Migrante
Mesoamericano per porre l'attenzione
sui dispersi del mondo e costruire una
rete globale tra le madri tunisini e
algerine, ed insieme a loro anche le
donne di Plaza de Mayo, con il comune

denominatore della lotta, della
speranza e del grido: vivi li hanno presi,
vivi li rivogliamo. Al Forum di Tunisi, le
madri condividono il dolore e lottano
contro le istituzioni che cercano di
occultare il problema. Nelle foto e in
quei volti che le madri stringono tra le
mani i morti prendono identità, c'è la
volontà di restituire dignità e dare una
vesta umana ai numeri: sono questo gli
sforzi della società civile europea e
tunisina mettono insieme grazie al
Forum. La determinazione è quella di
"costruire uno spazio mediterraneo
per realizzare un’ ipotesi di
Mediterraneo dove primeggiano la
dignità, la giustizia sociale e i diritti per
tutti".
Particolare apprezzamento è stato
rivolto agli sforzi compiuti dalla
Fondazione Mediterraneo per
restituire dignità ai migranti morti nel
mare, in particolare la recente
realizzazione del “Totem della Pace con
l’urna del Migrante Ignoto”.
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___________________
Napoli, 25 marzo 2015

___________________
Napoli, 22 marzo 2015

___________________
Napoli, 24 marzo 2015

Si è svolto alla Farnesina un'incontro tra la Rete Italiana ALF ed il nuovo
direttore esecutivo della Fondazione Anna Lindh ambasciatore Hatem Atallah
al fine di esplorare i temi di maggiore interesse per la Rete Italiana, nella
prospettiva di dare un seguito agli eventi del Decennale e alla proposta
italiana di ospitare un centro di documentazione ALF a Napoli, quale luogo di
riunione del Consiglio consultivo della stessa Fondazione Anna Lindh.
L'ambasciatore Atallah, accompagnato da Paul Walton, è stato accolto dal
Min.Pl. Enrico Granara e dal presidente on. della RIDE Michele Capasso.

LA FONDAZIONE PARTECIPA AL
FORUM SOCIALE MONDIALE. PIU’ DI
70.000 I PARTECIPANTI
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CONVEGNO: “IL CONTRASTO ALLE MAFIE NELLA DIMENSIONE 
NAZIONALE, REGIONALE E LOCALE”

Presso la Nuova Aula dei Gruppi della Camera, alla
presenza del Capo dello Stato, Sergio Mattarella, si
è svolto l’incontro promosso dalla Commissione
parlamentare Antimafia dal titolo “Il contrasto alle
mafie nella dimensione nazionale, regionale e
locale”. E’ la prima volta che il Parlamento invita a
fare il punto sullo stato della lotta alla criminalità
organizzata nelle diverse istituzioni territoriali.
Un’esigenza dettata dall’evoluzione dei poteri
mafiosi che sta mostrando una incisiva
delocalizzazione degli interessi criminali e
un’indubbia capacità di radicamento in tutte le

regioni d’Italia. Indirizzi di saluto della Presidente
della Camera, Laura Boldrini, e del Presidente del
Senato, Piero Grasso. Rosy Bindi, Presidente della
Commissione parlamentare Antimafia ha svolto la
relazione su “L’azione dei pubblici poteri nel
contrasto alle mafie: il ruolo della Commissione
parlamentare d’inchiesta. Successivamente, su
“L’azione dei governi regionali”, sono intervenuti
Stefano Caldoro, Presidente della Regione
Campania, e Rosario Crocetta, Presidente della
Regione Sicilia. Il tema del “Ruolo dei sindaci” è
stato affrontato da Giuseppe Falcomatà e Giuliano
Pisapia, rispettivamente “primi cittadini” di Reggio
Calabria e Milano. I lavori sono proseguiti nel pomeriggio, alle 14,30,

con l’intervento di don Luigi Ciotti su “Le
associazioni interpellano le istituzioni nazionali e
locali”. E' seguito un confronto tra la Commissione
parlamentare e le Commissioni regionali antimafia.
Le conclusioni sono state di Rosy Bindi.
La Fondazione Mediterraneo e la Fondazione
Caponnetto – che, insieme hanno costituito l’
“Osservatorio Mediterraneo sulle Criminalità
Organizzate e le Mafie” – hanno preso parte al
convegno: presenti Salvatore Càlleri, Michele
Capasso e Pia Molinari.

___________________
Napoli, 25 marzo 2015

PLAUSO AL TOTEM DELLA PACE DEDICATO AL MIGRANTE IGNOTO
DALLE MADRI TUNISINE E ALGERINE PRESENTI AL FORUM SOCIALE
MONDIALE DI TUNISI.

Particolare, commosso apprezzamento è stato
rivolto dalle madri tunisine ed algerine presenti al
Forum agli sforzi compiuti dalla Fondazione
Mediterraneo per restituire dignità ai migranti morti
nel mare, in particolare la recente realizzazione a
Napoli del “Totem della Pace con l’urna del Migrante
Ignoto”.
Il presidente Michele Capasso, da 25 anni
impegnato per promuovere la solidarietà e la pace,
ha affermato:
“Il Totem della Pace con l’urna del Migrante Ignoto
realizzato nel porto di Napoli vuol essere concreta

testimonianza sia verso le vittime morte nel mare
sia verso chi, come il Corpo delle capitanerie di
porto – Guardia Costiera, dedica il proprio
impegno per salvare vite umane. Il sostegno delle
madri tunisine e algerine è la prova che l’azione
intrapresa è il dovuto omaggio verso coloro che
perdendo la propria vita hanno voluto richiamare
l’attenzione del mondo intero sui temi della libertà,
della dignità e della pace”.
La morte dei migranti inghiottiti nel Mediterraneo è
stato uno dei temi principali del Forum Sociale
Mondiale di Tunisi.
Le madri dei ragazzi tunisini scomparsi dopo la
rivoluzione del 2011 hanno ancora una volta preso
voce per chiedere all'Europa: "Restituiteci i nostri
ragazzi". Sono oltre cinquecento le madri tunisine
alla ricerca dei propri figli "desaparecidos" durante il
loro viaggio verso l'Italia. Il grido delle madri tunisine
si è unito all'esperienza delle madri centro

Americane. A Tunisi c'è anche Marta Sánchez Soler
coordinatrice del Movimento Migrante
Mesoamericano per porre l'attenzione sui dispersi
del mondo e costruire una rete globale tra le madri
tunisini e algerine, ed insieme a loro anche le donne
di Plaza de Mayo, con il comune denominatore della
lotta, della speranza e del grido: vivi li hanno presi,
vivi li rivogliamo.
Al Forum di Tunisi, le madri condividono il dolore e
lottano contro le istituzioni che cercano di occultare
il problema. Nelle foto e in quei volti che le madri
stringono tra le mani i morti prendono identità, c'è
la volontà di restituire dignità e dare una vesta
umana ai numeri: sono questi gli sforzi della società
civile europea e tunisina che mettono insieme grazie
al Forum. La determinazione è quella di "costruire
uno spazio mediterraneo per realizzare un’ ipotesi di
Mediterraneo dove primeggiano la dignità, la
giustizia sociale e i diritti per tutti".

___________________
Napoli, 27 marzo 2015
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LA FONDAZIONE PARTECIPA ALLA MARCIA CONTRO IL TERRORISMO

L’Assemblea Parlamentare del Mediterraneo (APM) – che riunisce 28 Paesi
del Bacino – e la Fondazione Mediterraneo (FM) sostengono e partecipano
all’edizione del 2015 di “Energymed”.
Il Segretario Generale dell’APM, Sergio Piazzi, ed il Presidente della FM,
Michele Capasso, - a conclusione degli eventi del 10 aprile 2015 - hanno
espresso il proprio convincimento comune nella consapevolezza che l’uso
etico delle risorse energetiche e la loro rinnovabilità costituiscono uno degli
elementi portanti dell’equilibrio sociale e, conseguentemente, della stabilità
politica e della pace.

___________________
Tunisi, 28 marzo 2015

Decine di migliaia di persone hanno partecipato alla manifestazione contro il
terrorismo, quasi due settimane dopo l’attentato al museo del Bardo nel quale
sono morte 22 persone. Al corteo hanno partecipato anche le autorità tunisine
e i capi di stato di alcuni paesi stranieri, come il primo ministro italiano Matteo
Renzi, il presidente francese François Hollande ed il presidente Abu Mazen.

Proprio con Abu Mazen il presidente Michele Capasso ha ricordato che
durante la visita nella sede di Napoli della Fondazione del presidente
palestinese, aveva allertato sulla emergenza del terrorismo anche nei paesi
arabi, quali la Tunisia, che stanno intraprendendo il difficile cammino della
democrazia e della pacifica coesistenza tra diverse culture e civiltà.
Lo slogan ufficiale è "Le monde est Bardo".
In contemporanea all'avvio della marcia, il premier Habib Essid ha annunciato
che le forze di sicurezza tunisine hanno ucciso il leader del gruppo terrorista
cui faceva capo la cellula degli attentatori.
Si tratta di Khaled Chaib, conosciuto anche come Lokman Abou Sakher.
Lokman era leader del gruppo terrorista locale Ukba Ibn Nafi la cui roccaforte
è nelle montagne Chaambi al confine con l'Algeria. Il premier ha speigato che
Chaib è stato ucciso ieri sera insieme ad altri 8 miliziani in un raid nella regione
di Gafsa. È stata una giornata particolare a Tunisi. Così come accadde a Parigi
dopo gli attacchi terroristici alla redazione di Charlie Hebdo: "La Tunisa non è
sola - ha detto il presidente Renzi - siamo qui per testimoniare la nostra
vicinanza a questo Paese. Non la daremo vinta ai terroristi e continueremo a
combattere per gli ideali di pace e libertà ovunque".

L’ASSEMBLEA PARLAMENTARE DEL MEDITERRANEO E LA FONDAZIONE
MEDITERRANEO AD ENERGYMED

___________________
Napoli, 10 aprile 2015



L’Assemblea Parlamentare del
Mediterraneo (APM) - che riunisce e
rappresenta i Parlamenti di 28 Paesi del
Bacino Mediterraneo - ha reso omaggio
al “Totem della Pace” con l’urna del
“Migrante Ignoto”. Il Segretario
Generale dell’APM, Sergio Piazzi, nel
corso di una sobria cerimonia, ha
deposto nell’urna il documento di
partecipazione ed Alto Patrocinio a
questa iniziativa che all’unanimità
l’Assemblea ha condiviso. Il Segretario

Generale ha espresso il plauso dei
parlamentari di 28 Paesi sulla scelta del
luogo “di alto valore simbolico perché
proprio dal piazzale antistante la
Stazione Marittima di Napoli sono
partiti nel secolo scorso milioni di
persone per trovare un futuro migliore”.
Particolare apprezzamento è stato
rivolto alla Fondazione Mediterraneo ed
al Corpo delle Capitanerie di porto -
Guardia Costiera, per aver deposto
l’urna con le reliquie del “Migrante

Ignoto” proprio il 21 marzo 2015,
giornata dedicata da alcuni anni
dall’APM al Mediterraneo. I 28 fiori rossi
che il Segretario Generale Piazzi ha
deposto nell’urna – uno per ciascun
Paese aderente all’APM – provengono
da serre coltivate da migranti e poste su
terreni sottratti alla criminalità
organizzata.
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L’ASSEMBLEA PARLAMENTARE DEL MEDITERRANO RENDE OMAGGIO
AL TOTEM DELLA PACE CON L’URNA DEL MIGRANTE IGNOTO

___________________
Napoli, 11 aprile 2015

IL TAR CAMPANIA IN VISITA AL MAMT
Una delegazione del T.A.R.,Tribunale
Amministrativo della Campania, ha
visitato il Museo MAMT esprimendo

ammirazione per le "emozioni"
trasmesse dalle collezioni, dai video e
dalle testimonianze.

Il Presidente emerito Antonio Guida
ha ringraziato il Presidente Capasso
per il suo impegno in favore di Napoli

e del Mediterraneo, testimoniato
anche dal grande valore del Museo
MAMT.

___________________
Napoli, 18 aprile 2015



COMUNE RESPONSABILITÀ PER I MIGRANTI, PER LA FAMIGLIA, IL
LAVORO, L’AMBIENTE: LA SINTESI DELLA VISITA DI STATO DEL
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA MATTARELLA A PAPA FRANCESCO

È durata circa tre ore la visita di Stato
del presidente della Repubblica
italiana Sergio Mattarella a Papa
Francesco, compiuta sabato mattina,
18 aprile. Il capo dello Stato italiano,
eletto due mesi fa, ha anche
incontrato il cardinale Pietro Parolin,
segretario di Stato.
Durante i cordiali colloqui è stata
espressa soddisfazione per le buone
relazioni intercorrenti tra la Santa
Sede e l’Italia che anche la recente
firma della Convenzione in materia
fiscale ha contribuito a consolidare. Si
sono affrontati poi temi che
riguardano la situazione sociale
italiana, con particolare riferimento
alla famiglia, all’educazione, al lavoro
e, specialmente, alle migrazioni. Si è

apprezzata anche la cooperazione
della Chiesa cattolica per alleviare le
situazioni di disagio che
caratterizzano alcuni ambiti della
società. Non si è mancato di
considerare, nella cornice dell’attuale
quadro internazionale, il
preoccupante dilagare delle violenze
che continuano a segnare l’area
mediterranea orientale e quella nord-
africana. Le due parti hanno
confermato la volontà di proseguire la
fattiva collaborazione a livello
bilaterale e nel contesto della
comunità internazionale, soprattutto
a riguardo della promozione e della
tutela della libertà religiosa e della
dignità della persona umana.
Nel discorso pronunciato durante

l’incontro alla presenza delle
personalità del seguito presidenziale,
Papa Francesco ha richiamato «la
comune responsabilità per l’essere
umano concreto e per le esigenze
spirituali e materiali della comunità,
che tutti abbiamo il compito di servire
con umiltà e dedizione». Tra gli
argomenti a cui il Pontefice ha fatto
riferimento, la famiglia,
«indispensabile baluardo di
solidarietà e scuola di valori», la
«carenza di lavoro», che «per i
giovani diventa un grido di dolore», la
necessità di salvaguardare l’ambiente
e il fenomeno dei «migranti che, a
rischio della vita, chiedono
accoglienza. È evidente che le
proporzioni del fenomeno — ha

auspicato — richiedono un
coinvolgimento molto più ampio,
dell’Europa ed a livello
internazionale».
Da parte sua il presidente Mattarella
si è soffermato sul «rapporto davvero
speciale che esiste tra la Santa Sede e
l’Italia». Un rapporto, ha aggiunto,
che «affonda le radici nella sua storica
peculiarità, oltre che nella contiguità
territoriale» e «si sviluppa attraverso
relazioni rispettose», intensificandosi
«anche grazie — ha concluso — a un
magistero pontificio diretto alla realtà
universale e che, tuttavia, interpella
direttamente la realtà sociale,
economica e politica italiana».

ANNO MMXV – n.6 - 13 Maggio 2015

___________________
Città del Vaticano, 18 aprile 2015



ANNO MMXV – n.6 - 13 Maggio 2015

TRAGEDIA NEL MEDITERRANEO: APPELLO DELLA FONDAZIONE 
L’ecatombe annunciata nel Mediterraneo, con oltre 700 morti che si
aggiungono ad una lunga lista, è stata oggetto di un Consiglio straordinario -
svoltosi in data odierna - della Fondazione Mediterraneo, da 25 anni
impegnata in azioni di solidarietà e pace e che ha da sempre allertato sul
problema dei migranti e sulla necessità di un coinvolgimento concreto da parte
dell’Europa e degli organismi internazionali.
Un’azione illustrata proprio a Lampedusa nel 2013, con una promessa a Papa
Francesco: restituire dignità a chi rischia la vita in cerca di libertà e pace.
Lo stesso “Monumento con l’urna del Migrante Ignoto” realizzato a Napoli, va
in questa direzione.
I membri della Fondazione hanno lanciato un Appello al Presidente Renzi ed ai
leader europei.
“I corpi esanimi in mare davanti ai nostri occhi, devono scuotere le nostre
coscienze. Questi 700 morti di oggi (la più grande tragedia per numero) si
aggiungono a migliaia di migranti dispersi negli ultimi anni, ai milioni di
trasferiti o esiliati in cerca di dignità, pace, libertà: "urbibicidio" e
"memoricidio" perpetrati in tante città e villaggi; innumerevoli esistenze di
gente semplice mutilate o lacerate per sempre”.
La sofferenza umana non deve trovare risposta in "ma... A me che importa?":
la globalizzazione dell'indifferenza, la negazione della solidarietà, l'eutanasia
della speranza, la morte della fraternità non devono appartenere alla nostra
cultura perché uccidono più dei naufragi.
La comunità internazionale deve prendere atto, con matura consapevolezza,
dell'esistenza di una nuova nazione: quella dei profughi, dei rifugiati, dei
migranti.
Uno stato senza territorio, senza governo, senza regole, ma composto da
persone che hanno bisogno di veder tutelata la propria dignità di esseri umani
calpestata, annullata, mortificata da guerre e da disperazione.
I protagonisti di questo calvario non sempre hanno nome: sono i tanti Ahmed,
Najlaa, Sumaya, Omar, Mohammed, Abdullah, Fatima provenienti da tanti
Paesi del Mondo per sfuggire a violenze, attentati, ingiustizie, fame, epidemie,
miserie umane...
La brutalità e le barbarie non devono trovare terreno fertile nell'inerzia,
nell'incapacità, nelle irresponsabilità. Davanti a queste tragedie non resta che
gridare il nostro amore per i più deboli.

Gettiamo di nuovo una bottiglia nel nostro mare con un comune appello
destinato a ciò che resta della nostra coscienza sulle nostre rive e rivolgiamo a
Voi, Leaders dell’Europa e del Mondo, un appello accorato:
INTERVENITE, anche violando le briglie della “Burocrazia”, affinché sia
strutturata un’azione forte, complessa e decisa che dovrebbe nell’immediato
prevedere:
1. La convocazione di un vertice europeo allargato all'Onu per trovare

soluzioni immediate per fermare le continue morti che hanno trasformato
in un cimitero il Nostro Mare, anche attraverso una legge per
l'immigrazione europea basata sui diritti e doveri e sul flusso degli
immigrati in Europa e non solo in Italia.

2. La creazione di campi di accoglienza nei luoghi di transito.
3. La risoluzione della questione libica con un programma di stabilizzazione

del Paese.
4. La promozione di accordi bilaterali tra i Paesi interessati.

___________________
Napoli, 19 aprile 2015

GLI AMBASCIATORI DELLA RINASCITA
RENDONO OMAGGIO ALL’URNA CON
LE RELIQUIE DEL MIGRANTE IGNOTO
Accompagnati dal presidente Michele Capasso gli “Ambasciatori” hanno reso 
omaggio  al “Totem della Pace con l’urna del Migrante Ignoto” nella Stazione
Marittima di Napoli. “Il Totem della Pace è un simbolo universale e Casale di
Principe è orgogliosa di poter accogliere nei prossimi mesi un esemplare di quest’opera monumentale dell’artista Molinari: 
sarà titolata a Don Peppe Diana e dedicata alle vittime di tutte le mafie”. I ragazzi e le ragazze “Ambasciatori della Rinascita” 
hanno espresso ciascuno un commento sui migranti vittime nel Mediterraneo e deposto fiori sull’urna del Sacrario.

___________________
Napoli, 13 maggio 2015
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IL RICORDO DI PINO DANIELE CON UNA ESPOSIZIONE PERMANENTE 
AL MAMT, UN ALBUM E UNA FONDAZIONE

___________________
Napoli, 07 maggio 2015

Martedì 9 giugno uscirà “Nero a metà live”, un doppio CD che contiene la
registrazione integrale dell'ultimo concerto che Pino Daniele ha tenuto al
forum di Assago (MI) il 22 dicembre 2014.
Nell'album, che si potrà preordinare dal 12 maggio, ci sarà anche un brano
inedito intitolato “Abusivo”: si tratta della nuova versione di “'O
pusteggiatore”, un pezzo che venne presentato da Pino Daniele come provino
nel 1975, ma che rimase fuori dal suo primo disco “Terra mia” e che è stato
completamente riarrangiato dai suoi amici e storici collaboratori Tullio De
Piscopo, Ernesto Vitolo e Gigi De Rienzo.
Intanto, come ha svelato Alessandro Daniele oggi al "Corriere della Sera", i
figli del cantautore stanno lavorando per creare la Fondazione Pino Daniele,
una Onlus che avrà in agenda molti progetti fra cui l'istituzione di borse di
studio per ragazzi di talento, l'organizzazione di un concorso internazionale di
musica e il supporto economico ad alcuni ospedali pediatrici.
“L'anno prossimo – anticipa Alessandro Daniele - all'interno del MAMT -
Museo Mediterraneo dell'Arte, della Musica e delle Tradizioni - di Napoli verrà
allestita un'esposizione permanente dedicata a Pino Daniele con i suoi
strumenti musicali, le sue incisioni originali e altri materiali inediti, che
diventeranno parte del patrimonio tutelato dall'Unesco.

___________________
Napoli, 10 aprile 2015
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GLI AMBASCIATORI DELLA RINASCITA ALLA FONDAZIONE
MEDITERRANEO ___________________

Napoli, 13 maggio 2015

GLI AMBASCIATORI DELLA RINASCITA VISITANO LA SALA DEDICATA A 
DON PEPPE DIANA NEL MUSEO MAMT 

“Fai cento passi e collabora a costruire la responsabilità sociale”. Questo lo
slogan dell’incontro di formazione svoltosi alla Fondazione Mediterraneo con gli
“Ambasciatori della Rinascita” di Casale di Principe, accompagnati dal Sindaco
Renato Franco Natale e da Alfredo Natale.
Selezionati con un bando apposito, dovranno accogliere i turisti e narrare delle
eccellenze locali e delle sfide vinte contro la camorra.
Queste quaranta guide a Casal di Principe "veglieranno" sulla mostra "La luce
vince l'ombra - Gli Uffizi a Casal di Principe", evento che ha ottenuto l'alto
patronato della Presidenza della Repubblica e che sarà nella cittadina del
Casertano dal 21 giugno al 21 ottobre prossimi, con la collaborazione e il
patrocinio della Fondazione Mediterraneo e del Museo MAMT che, proprio a
Casale, aprirà un’apposita sezione del MAMT dedicata ai migranti ed alla lotta
contro le mafie.
Accolti dal presidente Michele Capasso gli “Ambasciatori” hanno visitato la sede
del Museo MAMT e, in modo particolare, la Sala dedicata a Don Peppe Diana.

Accolti dal presidente Michele Capasso gli
“Ambasciatori” hanno visitato la sede del
Museo MAMT e, in modo particolare, la
Sala dedicata a Don Peppe Diana. “Il

MAMT è un luogo di rinascita e di
speranza, un patrimonio emozionale
dell’umanità” ha affermato il Sindaco di
Casale di Principe Renato Franco Natale. I

ragazzi e le ragazze “Ambasciatori della
Rinascita” hanno espresso ciascuno un
ricordo di Don Peppe Diana.

___________________
Napoli, 13 maggio 2015



Giuseppe Diana nasce a Casal di
Principe, nei pressi di Aversa, da una
famiglia di proprietari terrieri. Diventa
assistente ecclesiastico del Gruppo
Scout di Aversa e successivamente
anche assistente del settore Foulards
Bianchi. Dal 19 settembre 1989 è
parroco della parrocchia di San Nicola
di Bari in Casal di Principe, suo paese

nativo. Don Peppino Diana cerca di
aiutare la gente nei momenti resi
difficili dalla camorra, negli anni del
dominio assoluto del boss Francesco
Schiavone, detto Sandokan. Alle 7.25
del 19 marzo 1994, giorno del suo
onomastico, Giuseppe Diana è
assassinato nella sagrestia della
chiesa di San Nicola di Bari a Casal di
Principe, mentre si accinge a celebrare
la santa messa. Un killer lo affronta
con una pistola: Don Peppe Diana
muore all'istante. L'omicidio, di puro
stampo camorristico, fa scalpore in
tutta Italia. Un messaggio di cordoglio
è pronunciato da papa Giovanni Paolo
II durante l'Angelus. Lo scritto più noto
di don Peppe Diana è la lettera Per
amore del mio popolo non tacerò, un
documento diffuso a Natale del 1991
in tutte le chiese di Casal di Principe e
della zona aversana: un manifesto
dell'impegno contro il sistema
criminale. Il 25 aprile 2006, a Casal di
Principe, nasce ufficialmente il

Comitato don Peppe Diana con lo
scopo di non dimenticare il martirio di
un sacerdote morto per amore del suo
popolo. Fu costituito nel 2003 grazie a
organizzazioni attive nel sociale, tra
queste: l'Agesci Campania, le
associazioni Scuola di Pace don Peppe
Diana, Jerry Essan Masslo, Progetto
Continenti, Omnia Onlus, Legambiente
circolo Ager e la cooperativa sociale
Solesud Onlus.
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LA FONDAZIONE CELEBRA IL VENTENNALE
DELLA MORTE DI DON GIUSEPPE DIANA

La Fondazione Mediterraneo
ha voluto commemorare con
una serie di iniziative il
ventennale della morte di
Don Giuseppe Diana.
In particolare, nella sala a lui
dedicata al Museo MAMT
sono stati proiettati video e
documenti sulla sua storia e
sul Comitato Don Peppe
Diana. Per non dimenticare.
Per continuare a lottare
insieme per la legalità e la
libertà.



LA DEDICA DI
MAMMA JOLANDA
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ALLA MEMORIA DI DON DIANA IL PREMIO MEDITERRANEO PER LA
LEGALITA’ “RAFFAELE CAPASSO”

In occasione del ventennale della morte, è stato assegnato alla
memoria di Don Peppino Diana il “Premio Mediterraneo per la
legalità Raffaele Capasso”.
In questa occasione, presenti i familiari di Don Peppino Diana e i
rappresentanti del “Comitato Don Diana” guidati da Renato Natale
e Valerio Taglione , è stata ripercorsa l’esperienza umana del prete-
simbolo della lotta alla criminalità e alla mafia. Sono stati proiettati
filmati e trailer della fiction “per amore del suo popolo”.
Presenti alla cerimonia il presidente della FM Michele Capasso, la
vicepresidente Caterina Arcidiacono, il responsabile dei rapporti
istituzionali Claudio Azzolini, la responsabile giovani e creatività Pia
Molinari, il Min.Pl. Enrico Granara in rappresentanza della RIDE e
del Ministero degli Affari Esteri, il sindaco di Procida Vincenzo
Capezzuto con il Presidente Luigi Muro, il sindaco di Furore Raffaele
Ferraioli con il Consiglio Comunale al completo ed altri membri delle
reti della Fondazione Mediterraneo. ___________________

Napoli, 14 marzo 2014

___________________
Napoli, 13 maggio 2015

ERNESTO OLIVERO E MICHELE
CAPASSO VISITANO LA FAMIGLIA
DI DON GIUSEPPE DIANA

Il presidente Michele Capasso ha
visitato con Ernesto Olivero la
famiglia di Don Giuseppe Diana.
Nel corso dell’incontro ha
consegnato al fratello Emilio ed alla
madre Jolanda il catalogo del
MAMT con la sezione deidcata a
Don Peppe. Mamma Jolanda ha
ringraziato, commossa, per tutto
quanto fatto per onorare la
memoria del figlio Peppe.
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DON PEPPE DIANA AL MUSEO MAMT

___________________
Napoli, 07 maggio 2015

“Con grande affetto doniamo al Museo i paramenti
sacri, i vangeli ed altri oggetti per riprodurre la camera
di Don Peppe al Museo MAMT”. Con queste parole
Mamma Jolanda ed i figli Emilio e Marisa hanno
accolto il presidente Michele Capasso e la responsabile
del Museo MAMT Pia Molinari.
Con questi doni la Sala dedicata a Don Peppe Diana si
arricchisce ulteriormente donando ai visitatori le
emozioni del racconto di questo sacerdote di frontiera,
esempio di vita dedita al Bene Comune.

___________________
Napoli, 04 ottobre 2014

SUOR MARIA PIA GIUDICI CONSEGNA IL
FOULARD DI DON GIUSEPPE DIANA PER
L’APPUNTAMENTO MONDIALE DEI GIOVANI

Come indicato da mamma Jolanda Diana,
Suor Maria Pia Giudici ha consegnato
con Michele Capasso il foulard di Don
Giuseppe Diana custodito al Museo
MAMT ad Ernesto Olivero, affinchè
costituisca un simbolo dell’Appuntamento
mondiale dei giovani della pace.

UNA CAREZZA PER
MAMMA JOLANDA
DIANA

Ernesto Olivero e Michele Capasso, alla vigilia
dell’Appuntamento mondiale dei giovani della
pace, hanno voluto rendere omaggio a Jolanda
Diana, madre di Don Peppe Diana, ed al fratello
Emilio.
Nel dedicare, tra gli altri, l’incontro di Napoli alla
memoria di Don Peppe - barbaramente
assassinato il 18 marzo 2014 – in questa
occasione l’artista Nair ha dedicato una delle
canzoni in programma a mamma Jolanda.

LA  RADIO  NUMEROZERO  INTERVISTA  IL PRESIDENTE 
CAPASSO PER IL
MUSEO  MAMT 
Michele Docimo ha intervistato
il presidente Capasso sulla
Fondazione Mediterraneo e sul
Museo MAMT, con particolare
attenzione alla Sala titolata a
Don Peppe Diana.

___________________
Napoli, 01 maggio 2015

___________________
Napoli, 03 ottobre 2014
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GLI AMBASCIATORI DELLA RINASCITA ALLA FONDAZIONE
MEDITERRANEO ___________________

Napoli, 13 maggio 2015

GLI AMBASCIATORI DELLA RINASCITA VISITANO LA SALA DEDICATA A 
DON PEPPE DIANA NEL MUSEO MAMT 

“Fai cento passi e collabora a costruire la responsabilità sociale”. Questo lo
slogan dell’incontro di formazione svoltosi alla Fondazione Mediterraneo con gli
“Ambasciatori della Rinascita” di Casale di Principe, accompagnati dal Sindaco
Renato Franco Natale e da Alfredo Natale.
Selezionati con un bando apposito, dovranno accogliere i turisti e narrare delle
eccellenze locali e delle sfide vinte contro la camorra.
Queste quaranta guide a Casal di Principe "veglieranno" sulla mostra "La luce
vince l'ombra - Gli Uffizi a Casal di Principe", evento che ha ottenuto l'alto
patronato della Presidenza della Repubblica e che sarà nella cittadina del
Casertano dal 21 giugno al 21 ottobre prossimi, con la collaborazione e il
patrocinio della Fondazione Mediterraneo e del Museo MAMT che, proprio a
Casale, aprirà un’apposita sezione del MAMT dedicata ai migranti ed alla lotta
contro le mafie.
Accolti dal presidente Michele Capasso gli “Ambasciatori” hanno visitato la sede
del Museo MAMT e, in modo particolare, la Sala dedicata a Don Peppe Diana.

Accolti dal presidente Michele Capasso gli
“Ambasciatori” hanno visitato la sede del
Museo MAMT e, in modo particolare, la
Sala dedicata a Don Peppe Diana. “Il

MAMT è un luogo di rinascita e di
speranza, un patrimonio emozionale
dell’umanità” ha affermato il Sindaco di
Casale di Principe Renato Franco Natale. I

ragazzi e le ragazze “Ambasciatori della
Rinascita” hanno espresso ciascuno un
ricordo di Don Peppe Diana e l’auspicio che
il suo esempio vivrà nei cuori.

___________________
Napoli, 13 maggio 2015



LA TURCHIA TRA LAICITÁ E FONDAMENTALISMI

LA TURCHIA CERNIERA TRA EUROPA ED ASIA
Nel corso di una “Lectio”
all’Università di Ankara, il
Presidente Michele Capasso ha
illustrato l’importanza della
Turchia come cerniera tra Europa
ed Asia.
Capasso ha ripreso gli elementi
principali dell’incontro svoltosi
nella Fondazione Mediterraneo
con il presidente Erdoğan ed
alcuni ministri del Governo della
Turchia , ancora oggi attuali,
specialmente alla luce del
diffondersi del terrorismo e del
fondamentalismo.
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___________________
Baku, 18 maggio 2015

Si è svolto a Baku il 2° Meeting
Mondiale dei Ministri della Cultura e
del Turismo. A fare gli onori di casa il
Ministro della Cultura e del Turismo
dell’Azerbaigian prof. Abulfas Garayev.
Tra le tematiche trattate nelle diverse
tavole rotonde la “Cultura e lo sviluppo
sostenibile dopo il 2015”, il “Ruolo del
patrimonio culturale nelle relazioni

internazionali”. La delegazione italiana
è stata rappresentata dall’Ambasciatore
a Baku Giampaolo Cutillo e dal Dott.
Emilio Cabasino, Segretario Generale
del Servizio I del Ministero per i Beni e
le Attività Culturali ed il Turismo. Il
presidente Capasso ha partecipato alle
varie sessioni di lavoro.

___________________
Ankara, 16 maggio 2015

Nel corso di un colloquio con studenti delle università della
Turchia, il presidente Michele Capasso ha illustrato il ruolo
fondamentale che il paese può assumere nel processo di
coesistenza pacifica tra cultura e fedi diverse.
I due estremi, laicità e fondamentalismo, devono essere
mitigati da un sistema di valori fondato sul rispetto dei
diritti fondamentali e sulla dignità dell’essere umano.
Particolare apprezzamento è stato espresso per l’assidua
attività svolta dal Presidente Capasso da oltre 25 anni per il
dialogo e la pace.
Il Presidente Capasso ha sottolineato i valori che Papa
Francesco ha richiamato nella recente visita in Turchia alla
fine del 2014.

___________________
Ankara, 17maggio 2015



ANNO MMXV – n.7 - 20 Maggio 2015

La RIDE – Rete Italiana per il Dialogo Euromediterraneo – ha partecipato
con una propria delegazione al 3° Forum Mondiale sul Dialogo
Interculturale, organizzato dal Governo dell’Azerbaigian in collaborazione, tra
gli altri, con l’UNESCO, il Consiglio d’Europa, l’Alleanza delle Civiltà (ONU).
Presenti a Baku il pres. on. della RIDE Michele Capasso, il Min.Pl. Enrico
Granara - cofondatore della RIDE in rappresentanza del MAECI - Sergio Yahe
Pallavicini (CO.RE.IS.), Laura Enriello (Accademia ISA), Isa Benassi (Halal
Italia).
I membri della RIDE sono intervenuti nelle varie sessioni di lavoro portando il
contributo e l’esperienza dell’Italia nell’ambito del dialogo interculturale e
interreligioso. Per la Fondazione Anna Lindh hanno partecipato i membri del
Consiglio Consultivo Antoine Messarra e Michele Capasso.

___________________
Baku, 18 maggio 2015

SANTA SEDE: UCCIDERE IN
NOME DI DIO È BESTEMMIA

In corso a Baku, in Azerbaigian, il terzo Forum mondiale sul Dialogo interculturale, promosso dall’Onu e dal Consiglio
d’Europa, con il patrocinio del presidente azero Aliyev.
Il Forum rappresenta un’opportunità per discutere i traguardi raggiunti fino ad oggi in materia di dialogo interculturale
e per promuovere la comprensione reciproca tra i popoli e le nazioni.
Il tema scelto per il Forum di quest’anno è “Cultura e sviluppo sostenibile nell’agenda per lo sviluppo post-2015”.
Presente all’incontro, anche mons. Melchor Sanchez de Toca y Alameda, sottosegretario del Pontificio Consiglio della
Cultura. Patricia Ynestroza lo ha intervistato.

IL PRESIDENTE CAPASSO INCONTRA IL
CARDINALE ONAIYEKAN

Il presidente Michele Capasso ha
incontrato il Cardinale John
Onaiyekan, Arcivescovo di Abuja
(Nigeria).
Nel corso del colloquio sono state
esaminate le problematiche che
attanagliano le minoranze cristiane e
cattoliche e la necessità di interventi
politici che pongano fine alle stragi di
innocenti in nome dell’intolleranza tra
le religioni.

___________________
Baku, 18 maggio 2015

IL PRESIDENTE CAPASSO INCONTRA L’AMBASCIATORE CUTILLO ED
ILLUSTRA IL PROGETTO PER L’AZERBAIGIAN
Nel corso di un incontro presso l’Ambasciata d’Italia a Baku, il Presidente Michele Capasso ha
illustrato all’Ambasciatore Giampaolo Cutillo il progetto della Fondazione e della RIDE per
l’Azerbaigian.
Tra le varie iniziative quella di dedicare il “Totem della Pace” ai martiri dell’Azerbaigian e la
realizzazione di un’area del museo MAMT da destinare all’Azerbaigian con regioni specifiche
dedicate alla “Memoria”, all’ “Arte”, alla “Musica” ed alle “Tradizioni” del Paese Caucasico
esempio di coesistenza pacifica tra cultura e fedi. “E’ un modo concreto – ha affermato
l’Ambasciatore Cutillo – di consolidare il gemellaggio tra Baku e Napoli che quest’anno celebra
il 43º anniversario”. Il presidente Capasso ha fatto dono all’Ambasciatore Cutillo del volume
dedicato al 25 º della FM.

___________________
Baku, 18 maggio 2015

___________________
Baku, 18 maggio 2015



IL PRESIDENTE CAPASSO INTERVIENE
ALL’ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI BAKU
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IL PRESIDENTE CAPASSO INCONTRA L’AMBASCIATORE 
DELL’AZERBAIGIAN IN ITALIA VAQIF SADIQOV 
A margine del 3° Forum sul dialogo interculturale, il Presidente Michele Capasso ha incontrato
l’Ambasciatore della Repubblica dell’Azerbaigian in Italia Vaqif Sadiqov al quale ha illustrato il progetto
della Fondazione e della RIDE – Rete Italiana per il Dialogo Euromediterraneo cofondata con il Ministero
degli Affari Esteri - per l’Azerbaigian.
Tra le varie iniziative quella di dedicare il “Totem della Pace” ai martiri dell’Azerbaigian e la realizzazione di
un’area del museo MAMT di Napoli da destinare all’Azerbaigian con sezioni specifiche dedicate alla
“Memoria”, all’ “Arte”, alla “Musica” ed alle “Tradizioni” del Paese Caucasico esempio di coesistenza
pacifica tra cultura e fedi.
L’iniziativa si inquadra anche nel gemellaggio tra le città di Napoli e Baku che quest’anno celebra il 43°
anniversario. Il presidente Capasso ha fatto dono all’Ambasciatore Sadiqov del volume dedicato al 25 º
della FM.

IL PRESIDENTE CAPASSO INCONTRA IL DIRETTORE GENERALE
DELL’ISESCO ABDULAZIZ OTHMAN ALTWAIJRI

Il Presidente Michele Capasso ha incontrato il Direttore Generale dell’ISESCO dr. Abdulaziz Othman
Altwaijri, tra gli organizzatori del Forum di Baku 2015.
Altwaijri ha richiamato la venticinquennale attività della Fondazione Mediterraneo e ricordato come
questa istituzione abbia aperto la via ai Forum sul dialogo interculturale specialmente con i Forum di
Napoli del 1997 e del 2003.
Il presidente Capasso ha fatto dono al Dr. Altwaijri del suo libro “La Grande Méditerranée”.

Il presidente Capasso è intervenuto in un incontro
all’Accademia delle Scienze di Baku dove ha
sottolineato l’importanza del paese caucasico nel
quadro internazionale della conoscenza e del
sapere. Capasso ha auspicato di poter ospitare nel
Museo MAMT di Napoli una sintesi delle memorie
dell’arte, della musica e delle tradizioni
del’Azerbaigian. “l’acronimo – ha affermato – calza
perfettamente anche per il vostro paese: MAMT =
Museo dell’Azerbaigian – Memorie, Arte, Musica,
Tradizioni”. Tra le personalità azere richiamate
durante l’incontro lo scrittore Zecharia Sitchin, la
pianista e compositrice Frangis Ali-Sade, il
presidente Ilham Aliyev ed il padre Heydar, il
matematico Hamlet Isakhanli, il violoncellista e
direttore d’orchestra Mstislav Rostropovic’..

___________________
Baku, 19 maggio 2015

___________________
Baku, 19 maggio 2015

IL PRESIDENTE CAPASSO INCONTRA LA DIRETTRICE GENERALE
DELL’ UNESCO IRINA BOKOVA ___________________

Baku, 19 maggio 2015

Il Presidente Michele Capasso ha incontrato la Direttrice Generale dell’UNESCO Irina Bokova alla quale ha
illustrato i lavori di rifunzionalizzazione multimediale che a breve inizieranno presso il museo MAMT,
rendendolo unico nel suo genere.
La Direttrice Generale Bokova ha confermato il proprio apprezzamento per l’enorme passione che da 25 anni
il Presidente Capasso dedica al dialogo ed ha definito il MAMT - che ospiterà i principali siti UNESCO del
mondo – il “Museo delle Emozioni”.
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IL PRESIDENTE CAPASSO RENDE OMAGGIO AI MARTIRI 
DELL’AZERBAIGIAN ___________________

Baku, 20 maggio 2015

FLAME TOWERS: NAPOLI – BAKU E RITORNO 

Il presidente della Fondazione
Mediterraneo Michele Capasso ha reso
omaggio ai martiri dell’Azebaigian
deponendo una corona di fiori. Dal
diario “Nostro Mare Nostro” del
presidente Capasso:

“Baku, 21 maggio 2015. Ore 10. Prendo la
funicolare per raggiungere la collina.
Tutta l’area è dedicata ai tristi ricordi di un
secolo di guerre e tragedie. Il primo impatto è
con una moschea in stile turco, recentemente
costruita: sullo sfondo le sagome delle tre
“Flame Towers”, i grattacieli di cristallo a
forma di fiamma che di sera si illuminano
riproducendo i colori della bandiera
dell’Azerbaigian. Più in là un mausoleo ricorda
i caduti ottomani nell’avanzata verso Baku
della prima guerra mondiale; i nomi stanno su
targhette d’ottone sotto una piccola
mezzaluna. L’arrivo dei turchi fu accolto con
favore dai “fratelli” azeri e per questo la lapide
dedicata ai caduti inglesi, accorsi invano dopo
il crollo russo per fermare l’avanzata degli
ottomani, è stata accompagnata da molte
polemiche. La storia più recente non è meno
tragica.
Nel 1990 l’armata rossa massacrò i
dimostranti nelle vie di Baku; le loro tombe
sono allineate oggi lungo il Sentiero dei
Martiri, fino allo slanciato mausoleo nel
piazzale affacciato sul mare.
Solo due anni dopo, nel 1992, un’altra guerra

contro l’Armenia per il possesso del Nagorno
Karabakh: le tombe dei caduti di questo
conflitto sono allineate in un sentiero pieno di
rose in fiore. Nel marmo nero sono stampate
le immagini dei giovani caduti: molti di loro
oggi sarebbero più giovani di me e invece sono
morti da 23 anni!
Nonostante dedichi la mia vita da un quarto di
secolo per il dialogo e la pace, nonostante
abbia visto gli orrori di Srebrenica, di Gaza e di
altre città martiri, ancora una volta davanti a
questi monumenti non mi prende il retorico
pensiero che ogni nazione ha bisogno dei suoi
martiri, ma il senso dell’inutilità di tutte le
guerre e l’indispensabilità della pace.
Una splendida giornata di caldo sole lenisce
l’animo ferito. Da questa collina si gode un
magnifico panorama sulla città; se non fosse
per l’assenza del Vesuvio, Baku potrebbe
sembrare la mia Napoli, città con la quale è
gemellata da 43 anni.
Tra me e me sorrido: ‘ora il “Vesuvio” c’è’,
mentre faccio un selfie con il panorama
pensando al nome che gli amici di vari paesi mi
hanno attribuito anni fa, “VESUVIO”!.
Davanti alle tombe, un gruppo di bambini, in
silenzio e con il capo abbassato, rende
omaggio a padri o parenti morti in guerra.
L’insegnante inizia una preghiera nella loro
lingua. Alla fine dice loro che la vera conquista
è la pace.
Chiedo di poter abbracciare i bambini e con il
loro sguardo pieno di speranza riprendo la via
del ritorno: Baku – Napoli”.

Il presidente Michele Capasso nel corso
del soggiorno a Baku e in altri luoghi
dell’Azerbaigian, ha incontrato esponenti
del mondo politico, culturale, scientifico e
sociale. Evidente il contrasto ancora

esistente tra la modernità degli edifici e lo
sfarzo dei negozi in centro con parti della
città dove povertà e disagi continuano ad
affliggere parte della popolazione.
“La grande sfida per questo paese - ha

affermato il presidente Capasso - è quella
di convertire le ricchezze generate dalle
riserve di petrolio e gas in politiche di
sviluppo rivolte specialmente alle classi
disagiate.

___________________
Baku, 20 maggio 2015



La stazione di piazza Municipio della
linea 1 del Metrò di Napoli –
progettata dagli architetti portoghesi
Alvaro Siza ed Eduardo Souto de
Moura - è stata inaugurata dal
ministro per le infrastrutture
Graziano Delrio e dal sindaco Luigi
De Magistris. Si tratta della 17esima
stazione della linea 1, la cui
costruzione è cominciata nel
dicembre 1976. «Crediamo molto nei
trasporti in ferro» ha detto Delrio al
sindaco ed ha annunciato un incontro
«per fare il punto tecnico sui lavori».
«Dobbiamo scommettere sulle
metropolitane per scommettere sulla
mobilità urbana» ha aggiunto.
«Il Metrò di Napoli è un' opera di
valenza nazionale - ha detto De
Magistris - ed è il frutto di una

collaborazione molto significativa con
il Governo. L'Amministrazione
comunale ha fortemente creduto in
questa opera e si è impegnata per
riuscire ad ottenere i finanziamenti
per il completamento fino a
Capodichino e per la conclusione
della linea 6, che è opera strategica».
Alla domanda di un giornalista sui
lavori del Metrò, che durano da 40
anni, De Magistris ha risposto:
«Abbiamo dato un'accelerazione e
recuperato l'inerzia di chi ci ha
preceduto».
«Da settembre - ha confermato l'
assessore regionale ai Trasporti,
Sergio Vetrella - la frequenza dei
treni, per i quali la Regione ha
stanziato 78 milioni, sarà ogni 8', e dal
2016, con l' arrivo di nuovi treni, ogni

4-5 minuti». I costi per la
realizzazione della Stazione Municipio
- secondo dati del presidente della
«Società Metropolitana di Napoli»,
Gian Egidio Silva, che la guida dal
1995 - ammontano finora a 1 milione
e 700 mila euro.
«Arriveremo a 3 milioni», ha aggiunto
Silva. Alle domande dei giornalisti sui
costi complessivi dell' opera e sul
costo per km, Silva ha detto di non
disporre, al momento di dati. Il
percorso della linea 1 del Metro di
Napoli è di poco più di 20 km. Per
realizzare i primi 13,5 km si sono
impiegati 34 anni, con un costo di 1
miliardo e 400 milioni di vecchie lire
al km. Dopo l' inaugurazione di oggi,
la stazione Municipio comincerà a
funzionare il 2 giugno. Nell' occasione

- ha annunciato De Magistris - sarà
scoperta una lapide in ricordo dell'
operaio Salvatore Renna, 41 anni,
morto in seguito ad una caduta nel
cantiere del Metro' il 20 settembre
2014.
Il presidente della Fondazione
Mediterraneo Michele Capasso ha
ricordato l’amicizia con Alvaro Siza e
la presenza da 15 anni – assorbendo i
tanti di sagi – della sede della
Fondazione e del Muso MAMT, che
proprio oggi inizia i lavori di
rifunzionalizzazione multimediale per
ancor di più rendere questa Piazza –
con la Metro e il MAMT – un unicum
irripetibile, patrimonio dell’umanità
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___________________
Napoli, 23 maggio 2015
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METRO, STAZIONE MUNICIPIO: ECCO COME VERRÀ LA PIAZZA
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METRO, STAZIONE MUNICIPIO: ECCO COME VERRÀ LA PIAZZA
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METRO, STAZIONE MUNICIPIO: UN PROGETTO CHE INSEGUE LA
STORIA
Il giorno dell’inaugurazione della Stazione Metro di Piazza Muncipio, il
presidente della Fondazione Mediterraneo prof. arch. Michele Capasso
ha illustrato le tappe fondamentali del progetto che…. “Insegue la Storia”
in una grande città capace di pensare europeo e di respirare
mediterraneo.
Capasso ha ricordato gli incontri con Alvaro Siza e i workshop svoltisi nella
sede della Fondazione che prospetta da 15 anni sulla piazza e sui lavori.

___________________
Napoli, 23 maggio 2015

___________________
Napoli, 23 maggio 2015PIAZZA MUNICIPIO: DUE ARCHITETTI, DUE STORIE

Nel giorno in cui si inaugura, dopo 15 anni di lavori
complessi, la Stazione della Metropolitana di Piazza
Muncipio a Napoli, si intrecciano le storie di 2
architetti amici: Alvaro Siza e Michele Capasso.
Il primo vede, finalmente (quasi) conclusa la sua
opera: una sfida complessa e affascinante di

un’architettura che si sviluppa nella storia, tra il
passato e il futuro. Il secondo che vede, dopo 25
anni di impegno per la pace e il dialogo, iniziare i
lavori di multimedialità per il Museo MAMT, che
proprio su Piazza Municipio avrà l’ingresso e su
questa Piazza racconterà ed emozionerà il

visitatore attraverso un viaggio unico nel
Mediterraneo. Due storie, due amici legati dalla
stima e dalla convinzione che solo l’impegno serio
e la competenza possano costituire gli antidoti per
combattere la mancanza d’etica e la banalità dei
nostri giorni.



Si è riunita, come ogni anno, a Napoli la Giuria del "Mare Nostrum Award Grimaldi". La giuria
internazionale presieduta da Folco Quilici, scrittore e regista, ha assegnato i premi agli scritti sul mare di
Piero Ottone, alla visione di Cesar Urrutia che ipotizza entro il 2030 il trasferimento su vie alternative di
tutto il trasporto su gomma, alle proposte ecosostenibili di Carlo Alessandro Argenzio e Giuseppe
Speranza, a Rossend Domenech e infine ad Alessandro Sansoni che ha condotto un'analisi approfondita
sul ruolo geopolitico dell'Italia nel Mare Nostrum, riconoscendo l'urgenza di una pianificazione di
investimenti soprattutto in ambito portuale.
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___________________
Napoli, 28 maggio 2015

La "Chaire UNESCO Averroès" di Alti Studi Mediterranei - fondata nel 1999 dalla
Fondazione Mediterraneo e dall'Università Cadi Ayyad di Marrakech (UCAM) -
riprende il suo cammino. Nel corso di un incontro tra il presidente Michele
Capasso, il presidente dell'UCAM Abdellatif Miraoui ed il vicepresidente
Bougadir Blaïd, sono state definite le linee guida per il rilancio della "Chaire"
che, nel corso di oltre 10 anni, ha coinvolto personalità di vari paesi e migliaia di
studenti.

___________________
Napoli, 11 giugno 2015

Papa Francesco si è recato
in visita alla città di Sarajevo
come messaggero di pace.
In questa occasione ha
sottolineato l'importanza
del dialogo interreligioso
quale pilastro per
mantenere la pace. "MAI
PIÙ GUERRE, MAI PIÙ
MORTI A SARAJEVO",
queste le parole del Papa.
Una delegazione della
Fondazione Mediterraneo
ha partecipato all'evento. Il
presidente Capasso ha
sottolineato come la
Fondazione sia nata proprio
con azioni di solidarietà alle
vittime della guerra in ex-
Jugoslavia ed ha riassunto
le varie tappe dell'impegno
personale e dei vari membri
della Fondazione per quei
popoli.

___________________
Napoli, 05 giugno 2015
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CASTEL DELL'OVO: IN ESPOSIZIONE LE FOTO DELLE OPERE DI
CASA MOLINARI
Augusto Montaruli fotografa le opere di
Casa Molinari: un viaggio attraverso la
produzione dell'artista "scultore del
colore", la sua ironia, la sua cultura.
Una mostra nella suggestiva cornice di
Castel dell’Ovo che con la fotografia
racconta i "viaggi" in Casa Molinari e la
magia che vi dimora.
La bellezza e i colori. Le forme e le parole.
Sculture in rame, opere scenografiche,
disegni.
Un viaggio e un racconto fotografico su

Mario Molinari e la sua Casa Museo,
guidati dalle molte mani che Molinari ha
sempre amato rappresentare.
L’evento si è svolto con il patrocinio
dell'Assessorato alla Cultura e al Turismo
di Napoli e della Fondazione
Mediterraneo. Con la collaborazione di
Jacopo Molinari (Associazione Mario
Molinari) e Massimo Pizzoglio
(Associazione Culturale Dobhran).
Al vernissage sono intervenuti, tra gli
altri, Pia Molinari, Fara Paolillo, Michele
Capasso, Edith di Pace, Antonio Luongo.

Si è svolto a Bruxelles co-organizzato dal Comitato economico e sociale europeo
(CESE), il Servizio europeo di azione esterna, la Commissione europea e il Comitato
delle Regioni (CdR), il II "Forum della Società Civile UE-Vicinato Meridionale".
Questo Forum è parte di una più ampia iniziativa lanciata dalla Commissione
europea nel 2013 per creare un meccanismo sostenibile per il dialogo tra la società
civile, l'Unione europea e le autorità del Medio Oriente e del Nord Africa. I temi
principali nel corso della riunione sono stati la revisione della politica europea di
vicinato e il ruolo della società civile con un focus sul dialogo regionale alla luce
della nuova situazione socio-economica, politica e di sicurezza nel vicinato
meridionale e l'Europa. L'Alto rappresentante e vicepresidente della Commissione,
la signora Federica Mogherini, il Presidente del Parlamento europeo Martin Schulz,
il commissario Johannes Hahn, il Presidente del CESE Henri Malosse e il Presidente
del CdR, Markku Markkula sono stati tra i relatori del Forum al quale hanno
partecipato più di 100 rappresentanti della società civile.
La Fondazione Mediterraneo è tra i partecipanti all’evento, in riconoscimento alla
venticinquennale azione svolta proprio nel dialogo tra le società civili a partire dal
Forum di Barcellona del 1995 per finire al Forum di Napoli del 2014.

___________________
Bruxelles, 28 maggio 2015

___________________
Napoli, 05 giugno 2015
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___________________
Marrakech, 12 giugno 2015

Nel corso di una solenne cerimonia svoltasi a Marrakech è stato
attribuito a S.E. Dr. Mana Saeed Al-Otaiba il “Premio
Mediterraneo Cultura 2015 per la Poesia e l’Innovazione”. Tra gli
interventi quelli di Mohamed Kabbaj, Abdelhak Azzouzi, Pia
Molinari e Michele Capasso.
Molti dei partecipanti, provenienti da tutto il mondo, hanno
espresso apprezzamento per il Premio e per il premiato.
Presentata dal poeta palestinese Khalil Ailabouni, la serata è stata
particolarmente toccante quando Mana Saeed Al-Otaiba ha
ringraziato leggendo un suo poema appositamente scritto per.
l’occasione.
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MANA SAEED AL-OTAIBA RINGRAZIA LA FONDAZIONE
MEDITERRANEO
Nel corso di una solenne cerimonia svoltasi a Marrakech è stato attribuito a
S.E. Dr. Mana Saeed Al-Otaiba il “Premio Mediterraneo Cultura 2015 per la
Poesia e l’Innovazione” che ha ringraziato, commosso, la
Fondazione leggendo un suo poema appositamente scritto per l’occasione.

___________________
Marrakech, 12 giugno 2015



ALL'UNIVERSITÀ CADI AYYAD IL PREMIO MEDITERRANEO
PER LE SCIENZE E LA RICERCA
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Il presidente Capasso - nel corso di un
incontro con il presidente Abdellatif
Miraoui - ha trasmesso la decisione
della giuria di attribuire all'Università
Cadi Ayyad di Marrakech il "Premio

Mediterraneo per le Scienze e la
Ricerca 2015". La cerimonia si
svolgerà nel corso del 2015.

___________________
Marrakech, 12 giugno 2015

MANA SAEED AL-OTAIBA RICEVE MOLINARI ___________________
Marrakech, 13 giugno 2015

In occasione del “Premio Mediterraneo per la Poesia e l’Innovazione 2015” a lui attribuito, Mana Saeed Al-
Otaiba ha ricevuto il “Totem della Pace” di Mario Molinari.
Nell’esprimere ringraziamento ed emozione, Al-Otaiba ha ricevuto Pia e Jacopo Molinari nella sua casa di
Marrakech compiacendosi per l’intervento di Pia Molinari sulla sua opera poetica in occasione della
cerimonia di assegnazione. In questa occasione Jacopo Molinari ha fatto dono del volume sull’opera di Mario
Molinari.

Oggetti di antiquariato, tappeti, capolavori dell'artigianato delle città
marocchine, abiti tradizionali, ceramiche e terracotte collezzionate da Said e
Zora Margoul arricchiranno le collezioni del museo MAMT di memorie
antiche cheche Said e Zara Margoul - antiquari di Marrakech - hanno
collezionato durante tutta la loro vita e che ora condividono con i visitatori
del museo MAMT provenienti da tutto il mondo.

LE EMOZIONI DEL MAROCCO AL MUSEO MAMT ___________________
Marrakech, 15 giugno 2015
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CERIMONIA DI ASSEGNAZIONE DEL MARE
NOSTRUM AWARD 2015

Si è svolta a Roma la cerimonia di assegnazione
della VIII Edizione del “Mare Nostrum Award
2015”. Creato da “Grimaldi Magazine” Mare

Nostrum Awards è dedicato alla promozione delle
Autostrade del Mare. L’obiettivo è quello di
valorizzare questa eccezionale opportunità di
scambi, collegamenti e sviluppo sostenibile per
tutti i paesi dell’area Mediterranea. Il montepremi
di Mare Nostrum Awards ammonta, come ogni
anno, a 50.000 euro suddiviso tra i primi cinque
classificati. La Giuria Internazionale del Premio è
composta da esponenti di spicco del giornalismo e
della cultura.
Il Presidente Folco Quilici è infatti affiancato, tra
gli altri, da Vassiliki Armogeni, giornalista greca
della rivista Efoplistis, Michele Capasso,
Presidente della Fondazione Mediterraneo, Diana
De Feo, giornalista RAI, Mimmo Jodice, fotografo,
Paul Kyprianou, già Presidente Associazione

Armatori RoRo Europei. Segretario del Premio è
Luciano Bosso, giornalista e direttore della rivista
Grimaldi Magazine Mare Nostrum.
La giuria internazionale presieduta da Folco Quilici,
scrittore e regista, ha assegnato i premi agli scritti
sul mare di Piero Ottone, alla visione di Cesar
Urrutia che ipotizza entro il 2030 il trasferimento
su vie alternative di tutto il trasporto su gomma,
alle proposte ecosostenibili di Carlo Alessandro
Argenzio e Giuseppe Speranza, a Rossend
Domenech e infine ad Alessandro Sansoni che ha
condotto un'analisi approfondita sul ruolo
geopolitico dell'Italia nel Mare Nostrum,
riconoscendo l'urgenza di una pianificazione di
investimenti soprattutto in ambito portuale.

___________________
Roma, 15 giugno 2015

IL LIBRO LA GRANDE MÉDITERRANÉE 
A MARRAKECH
Nel corso di un incontro tra il
presidente Michele Capasso, il
presidente dell'UCAM Abdellatif
Miraoui ed il vicepresidente Bougadir
Blaïd è stato concordato di realizzare
una edizione speciale del libro "La
Grande Méditerranée" che racchiude la
lectio magistralis del presidente
Capasso e i commenti relativi -
destinato a studenti e docenti
dell'Università di Cadi Ayyad.

___________________
Marrakech, 12 giugno 2015

TRENT’ANNI DI AMICIZIA CON LA CITTÀ ROSA
Era il 16 giugno del 1985 quando il
presidente Michele Capasso visitò
per la prima volta Marrakech.
Tanti i ricordi, gli eventi, le attività
svolte in questi trent’anni nella
città “rosa”: da Cinemamed a
Medpride, dagli eventi della

Fondazione Anna Lindh a tanti
convegni, conferenze ed attività
della Sede di Marrakech della
Fondazione Mediterraneo: fra
tutte i 10 anni Accademici della
“Chaire Averroès UNESCO di Alti
Studi Mediterranei”. Capasso ha

ricordato i tanti amici marocchini:
da Mohamed Knidiri al compianto
Ahmed Jebli, da Farid Belchaia a
Said e Zora Margoul.

___________________
Marrakech, 15 giugno 2015
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___________________
Roma, 18 giugno 2015

“La Fondazione Mediterraneo fa gli auguri a tutti i musulmani per il mese del Ramaḍān. Ramaḍān Karim!”.
Dichiara oggi il Presidente Michele Capasso, a inizio del Ramaḍān, il nono mese dell’anno del calendario
islamico, nel quale i musulmani praticano il digiuno (sawm) come pilastro dell’Islam. Secondo la tradizione
islamica, infatti, il Ramaḍān segna la rivelazione del Corano agli uomini, dalla 27esima sera del mese, (Laylat-al-
Qadr, la notte del potere), quando il testo sacro viene rivelato al Profeta Maometto dall’Arcangelo Gabriele.

“Accogliamo l’inizio del Ramaḍān con gioia e rispetto. Al contrario dei movimenti fondamentalisti islamici che
seminano odio e violenza in Medio Oriente ed in Occidente travisando il senso della religione islamica, c’è un
Islam “puro” rappresentato da migliaia di musulmani che vive nel rispetto delle altre religioni, portando avanti
un messaggio di pace universale. Proseguiamo nel nostro impegno - conclude Capasso - a favore del dialogo
interreligioso proponendo soluzioni in grado di assicurare il riconoscimento dell'altro ed la reciproca
convivenza".

L’esposizione ha aperto al pubblico il 21 giugno ed
ospita 20 importanti opere della galleria degli Uffizi di
Firenze. “La luce vince l’ombra” concentra l’attenzione
sulla pittura del Seicento di artisti napoletani o legati a
Napoli e comunque “affascinati” dall’espressione di
Caravaggio: saranno a Casal di Principe opere
eccezionali, di Artemisia Gentileschi (Santa Caterina
d’Alessandria), di Luca Giordano (Carità), di Mattia Preti
(Vanità) ma anche delle incursioni contemporanee, con
Andy Warhol allo scopo di mostrare e valorizzare opere
oggi custodite tra Napoli e Firenze.
Oltre alle magnifiche opere di questi grandi autori si
possono visitare i luoghi confiscati e gustare i prodotti
d’eccellenza, come la mozzarella e il vino fatti nelle terre
confiscate alla mafie, accompagnati dagli “Ambasciatori
della Rinascita” giovani del luogo che racconteranno il
bello e il brutto di questa terra martoriata ma felice di
rinascere. La mostra vuole così contribuire alla

quotidiana opera di costruzione di un’alternativa sociale
ed economica per il rilancio di terre e territori che sono
stati per anni spesso martoriati.
“La luce vince l’ombra – gli Uffizi a Casal di Principe” è a
cura di Antonio Natali (Direttore della Galleria degli
Uffizi) e Fabrizio Vona (Direttore del Polo Museale
Regionale della Puglia) ed è ospitata presso Casa don
Diana, via Urano 18 a Casal di Principe, Caserta.
La mostra gode dell‘alto patronato della Presidenza
della Repubblica e vede coinvolti il Ministero dei Beni e
delle Attività Culturali e del Turismo, la Galleria
Nazionale degli Uffizi, il Museo Nazionale di
Capodimonte, la Reggia di Caserta, il Museo Campano di
Capua, il Comune di Casal di Principe.
La Fondazione Mediterraneo patrocina questa iniziativa.

____________________________
Casal di Principe, 19 giugno 2015

Il 26 giugno 2016 è stato un giorno tragico per la
comunità internazionale nel suo complesso e in
particolare per la famiglia e gli amici delle quasi 100
vittime dei quattro attentati terroristici commessi in
Tunisia, Somalia, Kuwait e la Francia. Come
FONDAZIONE MEDITERRANEO vogliamo esprimere

la nostra solidarietà a tutte le persone colpite,
nonché condannare questi attacchi brutali da parte
di terroristi jihadisti che utilizzano il nome dell'Islam
per giustificare atti che hanno poco a che fare con
la religione musulmana e suoi credenti. In questi
momenti difficili, dobbiamo mantenere la comunità

mediterranea unita e solidale, evitare l'allarme
sociale e atti di islamofobia che ci porterebbero ad
una maggiore radicalizzazione ed a nuove violenze.
Nonostante il dolore, dobbiamo mantenere il
nostro coraggio e la nostra determinazione contro
tutti gli attacchi terroristici.

____________________
Napoli, 27 giugno 2015
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LE UNIVERSITÀ EUROMEDITERRANEE AL MUSEO MAMT 
Il Museo MAMT ospita un centro dell’EMUNI –
Euromediterranean University, che comprende oltre 120
università dei Paesi euromed – dedicato al patrimonio
culturale ed alla memoria del Mediterraneo con il
coinvolgimento di studenti di vari Paesi. É
questo l’accordo tra il presidente Michele Capasso ed il

presidente dellEMUNI prof. Abdelhamid El-Zoheiry nel
corso dell’incontro del 29 giugno a Napoli durante il
quale ha visitato il Museo MAMT esprimendo
apprezzamento e compiacimento per l’iniziativa.

____________________
Napoli, 29 giugno 2015

I PAESI ADERENTI ALLA LEGA ARABA ADERISCONO AL
MUSEO MAMT

Il 2 luglio 2015, nel corso di un
incontro tra il prof. Foad Aodi,
Presidente della Associazione dei
Medici di Origine Straniera (Amsi),
della Comunità del Mondo Arabo in
Italia (Co-mai) e del Movimento
“Uniti per Unire”, S.E. Nassif Youssef
Hitti, Ambasciatore della Lega Araba
in Italia con il suo Vice Zouheir
Zouairi, il Prof. Michele Capasso,
Presidente della Fondazione
Mediterraneo e della RIDE - Rete
Italiana per il Dialogo
Euromediterraneo, Pia Molinari

responsabile del Museo MAMT ed il
Ministro plenipotenziario Enrico
Granara, Coordinatore delle Attività
Multilaterali per il Mediterraneo ed il
Medio Oriente presso il Ministero
degli Affari Esteri sono state gettate le
basi per una cooperazione tra la Lega
degli Stati Arabi ed il Museo MAMT,
già attivata con un protocollo
sottoscritto tra la medesima
Fondazione e l'ALECSO.
E’ il rafforzamento del lavoro
condiviso per lo sviluppo di quei ponti
di dialogo tra i popoli che si
costruiscono mediante il confronto e
la conoscenza.
A seguito della recente adesione di
Amsi, Co-mai e “Uniti per Unire” alla
RIDE, l’Ambasciatore Nassif Youssef
Hitti, il Prof. Foad Aodi ed il Prof.
Michele Capasso, hanno individuato
in sanità, cultura, arte e sport i punti
di lavoro, “quei linguaggi universali
che uniscono e non dividono”, come
dichiara il Prof. Aodi, nel
convincimento di favorire in questo
modo lo sviluppo di tendenze sociali
spontanee e inclusive. La RIDE, creata
nel 2013 per unificare i soggetti
italiani più impegnati nel dialogo

interculturale euro-mediterraneo
attraverso la Fondazione Anna Lindh
(quest’ultima operante da
Alessandria d’Egitto), abbraccia il
lavoro svolto da Amsi, Co-mai e “Uniti
per Unire” per ricercare nuovi spazi e
imprimere nuova linfa alle attività di
dialogo e di incontro tra tutti i
soggetti della società civile attorno al
Mediterraneo. La RIDE ha il grande
vantaggio di contare sulla ventennale
esperienza della Fondazione
Mediterraneo (FM), fondata a Napoli
dall’Arch. Capasso, quale promotore
del primo forum della società civile di
tutto il Mediterraneo.
La testimonianza più solida di questo
impegno ventennale della FM è
rappresentato dal nuovo MAMT -
Museo Mediterraneo dell’Arte, della
Musica e delle Tradizioni. Il MAMT,
ospitato nella sede della FM, nel
cuore di Napoli, si configura oggi
come l' elemento cardine della
collaborazione tra le Associazioni
suindicate e la Lega Araba.
All’interno di questo Museo stanziale
e multimediale, culture diverse si
incontrano in maniera armonica, nel
rispetto delle molteplici tradizioni

mediterranee, in una appassionante
ricerca di sintesi tra le rispettive
differenze. Per questa ragione, il
MAMT è stato riconosciuto
“patrimonio mondiale” , definito
“museo emozionale” dalla sua
direttrice Irina Bokova, a seguito
della sua visita.
“Trasferiamo nel MAMT una raccolta
di emozioni, percezioni e tradizioni
che hanno diversa origine e diversa
appartenenza, tracciando la
mappatura di un’umanità ricca ed in
divenire continuo. Proseguiamo in
questa sfida arricchiti del contributo
di Amsi, Co-mai e “Uniti per Unire”,
che accogliamo come neo-membri
della RIDE. Confidiamo nel sostegno
dell’Ambasciatore della Lega Araba in
Italia nell’immediato futuro, per
potenziare la nostra partnership con
l’ALECSO - Organizzazione Educativa,
Culturale e Scientifca della Lega
Araba, con cui abbiamo già
sottoscritto un apposito protocollo
d'intesa. Il MAMT diviene in questo
modo più ricco e vivo, tanti più sono i
Paesi che vi confluiscono”. Ha
dichiarato il Prof. Michele Capasso a
conclusione dell'incontro.

___________________
Roma, 02 luglio 2015

PAOLO BORROMETI SOSTIENE IL MUSEO
DELLA PACE - MAMT
A conclusione della cerimonia del ”Premio Mediterraneo”, il giornalista Paolo Borrometi, nel ringraziare per
l’importante riconoscimento, ha voluto sottolineare l’importanza dell’impegno quotidiano per la legalità e per il
contrasto ad ogni tipo di mafia. Borrometi, inoltre, ha assicurato il proprio impegno personale alla realizzazione
del MAMT - Museo Mediterraneo dell’Arte, della Musica e delle Tradizioni di Napoli, specialmente per quanto
concerne la sezione dedicata a “La Memoria delle emozioni”, in cui saranno presenti testimonianze, documenti e
video sulle vittime di tutte le mafie e su coloro che le combattono.

______________________
San Marino, 16 luglio 2015
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Si è tenuta presso la caserma “Monte Grappa”,
sede del Centro Addestramento di Specializzazione
della Guardia di Finanza di Orvieto, la cerimonia

conclusiva del 36esimo Corso Antiterrorismo e
Pronto Impiego per Ispettori, Sovrintendenti e
Finanzieri. Alla presenza dell’Ispettore per gli Istituti
di istruzione della Guardia di Finanza, Gen.C.A.
Giorgio Toschi, del colonnello Giorgio Giombetti,
comandante del Centro e delle massime autorità
cittadine e militari, i neo baschi verdi hanno
solennemente indossato il copricapo che ne
rappresenta le peculiari funzioni.
La cerimonia di ieri ha salutato anche la partenza
del colonnello Giombetti che dopo quattro anni di
direzione del Centro lascerà nei prossimi giorni la
“Monte Grappa” per assumere un importante
incarico presso gli uffici di Stato Maggiore del
comando generale. A conclusione della cerimonia
del 36° Corso dei Baschi verdi della Guardia di
Finanza ad Orvieto, il presidente Michele Capasso

con il presidente della Fondazione Caponnetto
Salvatore Càlleri, ha comunicato all’ lspettore per
gli istituti di istruzione della guardia di finanza,
generale di corpo d’armata Giorgio Toschi, ed al
Comandante della Scuola dei Baschi Verdi di
Orvieto colonnello Giorgio Giombetti la decisione
della giuria del Premio Mediterraneo di attribuire la
sezione “Istituzioni 2015” proprio ai Baschi Verdi,
per il loro impegno nella difesa dal terrorismo e
dagli attentati.
Nel corso dei venti anni di attività del Premio è la
terza volta che viene assegnato ad un Corpo
Militare Italiano: la “Scuola Militare Nunziatella”
(2012), il “Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia
Costiera” (2014) ed i “Baschi Verdi della Guardia di
Finanza” (2015).

VENT’ANNI: UNA FERITA ANCORA SANGUINANTE DA NON
DIMENTICARE ______________________

Srebrenica, 11 luglio 2015

“Le nuvole che ieri coprivano il cielo hanno lasciato spazio a un sole accecante. Filtra
attraverso le piccole bare che racchiudono i poveri resti identificati nell’ultimo anno,
dopo un ventennio di sofferenze indicibili. E’ questa la ferita sanguinante che non
dobbiamo mai dimenticare, mai…”.
Queste le parole commosse del presidente Michele Capasso, ritornato nella città per
la quale ha dedicato gran parte della propria vita attraverso iniziative di solidarietà e
con la creazione della Fondazione Mediterraneo.
Le commemorazioni del ventesimo anniversario del genocidio di Srebrenica si sono
svolte al memoriale di Potocari, che ospita i resti degli oltre 8mila musulmani
massacrati nel luglio del 1995 dalle forze serbe del generale Ratko Mladic’.
I poliziotti hanno delimitato con nastro plasticato le zone proibite ai curiosi e dirottano
le auto dei visitatori verso il giardino antistante, convertito a parcheggio per
l'occasione. I giornalisti arrivati da tutto il mondo hanno sistemato i propri veicoli
muniti di antenne paraboliche di fronte all'ingresso, mentre sulla strada che da
Bratunac porta a Srebrenica - dove a metà strada si colloca il memoriale - si viaggia già
a marce ridotte.
Almeno 50mila partecipanti alla cerimonia di oggi. Circa 10mila arrivano dalla
cosiddetta Marcia della Pace iniziata martedì nella cittadina di Nezuk, a metà strada tra
Tuzla e il fiume Drina che segna la frontiera serbo-bosniaca. In tre giorni, i volontari
della "Marš Mira" hanno percorso al contrario quel “tracciato della morte” che
nell'estate del 1995 fu intrapreso dai rifugiati musulmani che fuggivano proprio dalle
violenze nell'area di Srebrenica.
Sono presenti presidenti, ministri e leader di vari Paesi. Fra gli altri l'ex presidente Usa
Bill Clinton, l'ex segretario di Stato Madeleine Albright (commossa mentre abbraccia
una donna di Srebrenica), e l'Alto rappresentante per la politica estera e di sicurezza
dell'Ue, Federica Mogherini. Per l'Italia è presente la presidente della Camera, Laura
Boldrini che afferma il valore indispensabile della riconciliazione. Tutte le delegazioni
della regione sono presenti: dalla Slovenia alla Macedonia passando per Croazia e
Montenegro.
Il primo ministro serbo Aleksandar Vucic’ dopo la bocciatura della risoluzione Onu sul
genocidio di Srebrenica (dovuta al veto posto dalla Russia) ha partecipato alla
cerimonia ma è stato cacciato violentemente dalla folla.
Il presidente Capasso ha ripercorso la storia dell’ultimo ventennio e ricordato le tappe
fondamentali della Fondazione Mediterraneo per la ex Jugoslavia: dall’Appello del 1994
per salvare Srebrenica alle molteplici iniziative di aiuto.

___________________
Orvieto, 16 luglio 2015

MAMT: IL MUSEO DELLE EMOZIONI
Il Museo MAMT ha iniziato i lavori di riqualificazione e rifunzionalizzazione cofinanziati dal POR Campania 2007-2013 (Obiettivo Operativo
1.9. Beni e Siti Culturali). Gli stessi si concluderanno il 30.11.2015. Dal 01 dicembre 2015 sarà possibile fruire di uno spazio unico nel suo
genere.

___________________
Napoli, 08 luglio 2015



GILLES KEPEL: “PASSIONE ARABA” AL
MUSEO MAMT

Centocinquanta anni di storia. Un secolo e mezzo
passato ad aiutare, soccorrere e salvare vite
umane. Il Comandante Generale, Ammiraglio
Felicio Angrisano, ha voluto manifestazioni in tutta
Italia. Particolarmente significativa quella che si
svolge a Napoli guidata dall’Ammiraglio Antonio
Basile, direttore marittimo della Campania: il
piazzale antistante la Stazione Marittima si

chiamerà da oggi “Piazzale Guardia Costiera”, in
ricordo di tutti gli uomini caduti in mare e
dell’impegno continuo di questo Corpo.
Proprio al centro del piazzale la Fondazione
Mediterraneo ha offerto e donato al Corpo delle
Capitanerie di Porto - Guardia Costiera, in
occasione del loro 150° anniversario, il “Totem
della Pace” dello scultore Molinari con l’urna del

Migrante ignoto, oltre che il “Premio
Mediterraneo” per l’azione costante di aiuto e
tutela della vita umana. In un messaggio inviato
all’Ammiraglio Angrisano ed all’Ammiraglio Basile il
presidente Capasso si è detto onorato e fiero di
aver contribuito a diffondere i valori del Corpo e la
sua nobile missione.
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A PAOLO BORROMETI IL PREMIO MEDITERRANEO
PER LA LEGALITÀ 2015

È stato conferito al giornalista siciliano
Paolo Borrometi il “Premio
Mediterraneo 2015”. Paolo Borrometi,

laureato in giurisprudenza, è giornalista
dell’Agenzia Giornalistica Italia (AGI) e
direttore del sito di inchieste
giornalistiche La Spia.it. Da tempo
Borrometi, per il suo impegno contro la
criminalità organizzata, è costretto a
vivere sotto scorta, con costanti e
continue minacce che lo hanno portato
a subire, fra le altre, anche una
aggressione fisica con una conseguente
menomazione permanente alla spalla.
Il Premio “Mediterraneo” 2015 a
Borrometi è stato assegnato per la
categoria “Legalità” e porta il nome di
“Raffaele Capasso”.
Borrometi succede - fra gli altri - a
Pino Daniele, Don Ciotti, Fondazione

Caponnetto, Pietro Grasso e (alla
memoria) a don Giuseppe Diana.
L’impegno di Paolo Borrometi è stato
sottolineato - nel corso della
premiazione e di un incontro con
l’ambasciatore di San Marino in Italia
Barbara Bergato - da parte del
fondatore e presidente della
Fondazione “Mediterraneo”,
l’architetto della Pace Michele
Capasso, e dal presidente della
Fondazione Caponetto Salvatore
Càlleri. Paolo Borrometi, nel ringraziare
per l’importante riconoscimento, ha
voluto sottolineare l’importanza
dell’impegno quotidiano per la legalità
e per il contrasto ad ogni tipo di mafia.

___________________
Napoli, 20 luglio 2015

I 150 ANNI DEL CORPO DELLE CAPITANERIE DI PORTO - GUARDIA
COSTIERA: LA STAZIONE MARITTIMA GLI DEDICA IL PIAZZALE

__________________
Napoli, 18 luglio 2015

_______________________
San Marino, 16 giugno 2015

Il prof. Gilles Kepel, tra i più importanti
esperti del mondo arabo, coordinerà la
sezione del Museo MAMT titolata
“PASSIONE ARABA”. Libri, inediti, reperti
ed interviste accompagneranno il
visitatore in un percorso in cui il mondo
arabo rappresenterà non solo la
“sofferenza” ma, soprattutto, una risorsa
indispensabile per il nostro futuro.
Durante un incontro presso la sede del
Museo a Napoli sono state tracciate le
linee guida del progetto.
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___________________
Torino, 22 luglio 2015

Il presidente della Fondazione Mediterraneo Michele Capasso e Pia Molinari del Consiglio direttivo sono
intervenuti alla Conferenza internazionale organizzata dall’ISPI.
In questa occasione è stato ricordato il ventennale rapporto di cooperazione tra la Fondazione e la Repubblica
Araba d’Egitto, fino alla recente creazione della sezione del MAMT titolata “L’EGITTO DELLE EMOZIONI”.
Per il primo ministro egiziano Ibrahim Mahlab, Italia ed Egitto sono legati da un obiettivo comune: «La nostra
amicizia è importante. Terrorismo ed estremismi rappresentano un pericolo per tutti noi, insieme lo
sconfiggeremo e lavoreremo per un futuro migliore per i nostri due Paesi». Mahlab ha poi lanciato un appello
al nostro Paese e al mondo occidentale ricordando il recente attentato all’ambasciata italiana al Cairo:
«Abbiamo bisogno che l’Italia e tutti i Paesi occidentali ci siano vicini per evitare di diventare un target del
terrorismo, come dimostra l’ultimo attentato. Insieme siamo più forti».

Dal 22 al 23 luglio 2015, per iniziativa del Ministero
degli Affari Esteri e della Cooperazione della Spagna
e dell'Unione per il Mediterraneo (UpM), si è
svolta una riunione ad alto livello sul dialogo
interculturale e interreligioso presso la sede della
UpM - lo storico Palazzo Pedralbes di Barcellona - in
collaborazione con l'Unione Europea, la
Fondazione Anna Lindh (FAL), l'Alleanza delle
civiltà delle Nazioni Unite (AoC) e il Centro
Internazionale per il dialogo interculturale e
interreligioso Re Abdullah Bin Abdulaziz (KAICIID).
“Questo incontro - ha affermato il presidente

Capasso - ha inteso celebrare il 20 ° anniversario
del Processo di Barcellona, oltre ad approfondire
il dibattito in corso sulla politica europea di vicinato
(PEV) e rispondere alla crescente importanza
attribuita al dialogo interculturale e interreligioso
nella regione euromediterranea come un potente
strumento per raggiungere la stabilità e la pace, la
lotta contro l'intolleranza e l'estremismo e, a sua
volta sostenere i valori della convivenza pacifica.
Questo incontro - continua Capasso - rappresenta
un'opportunità unica per valutare strumenti e
istituzioni per il dialogo; considerare il dialogo
interculturale e interreligioso come un obiettivo
centrale all'interno di una rinnovata politica
multilaterale nel Mediterraneo; illustrare una
strategia di dialogo condiviso.
La Fondazione Mediterraneo – conclude Capasso -
sin dal 1989 si è posta al servizio del Partenariato
Euromediterraneo diventando protagonista di
eventi, programmi e varie azioni che hanno lasciato
una traccia significativa (dai Forum Civili Euromed
alle Conferenze Euromediterranee, dai Programmi
culturali a quelli per l’immigrazione e la solidarietà).
Oggi, come 20 anni fa, occorre:

1. Aumentare la consapevolezza dell'importanza
del dialogo interculturale e interreligioso;

2. Aumentare la visibilità e le risorse per
programmi e strumenti per il dialogo nella
regione;

3. Consolidare un'alleanza di partner che cerchino
di rafforzare l'impatto delle rispettive iniziative
con sinergie che si completino a vicenda;

4. Sviluppare un piano d'azione per le future
attività della rete, sulla base di un programma
comune e un calendario fondato su iniziative
concrete ed utili agli uomini e alle donne del
Mediterraneo.

La Fondazione Mediterraneo continuerà, come ha
fatto in 25 anni, a sostenere questa indispensabile
azione di pace e di dialogo”.

_______________________
Barcellona, 22 luglio 2015

In occasione del Concerto di Jovanotti allo stadio San Paolo è
stato reso omaggio a Pino Daniele: nello stesso luogo dove
più di vent’anni fa si svolse il concerto congiunto di Pino,
Lorenzo ed Eros. E proprio gli amici Lorenzo ed Eros,
accompagnati da James Senese, hanno voluto rendere
omaggio al grande musicista coinvolgendo gli oltre 50.000
spettatori intervenuti. In questa occasione Alessandro
Daniele e Michele Capasso – presidente della Fondazione
Mediterraneo – hanno illustrato a Lorenzo (Jovanotti) ed al
sindaco de Magistris la nascente sezione del Museo MAMT
che dedicherà un intero piano all’artista scomparso. Jovanotti
ha espresso il proprio plauso e sostegno all’iniziativa.

____________________
Napoli, 25 luglio 2015

CONFERENZA INTERNAZIONALE: “EGYPT'S ECONOMIC
REFORM AGENDA. A NEW PATH FOR GROWTH”.

CELEBRATO IL 20° ANNIVERSARIO DEL PARTENARIATO
EUROMEDITERRANEO

LORENZO ED EROS RICORDANO PINO,
ASPETTANDO IL MUSEO MAMT
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IL MUSEO MAMT ESEMPIO DI BUONA PRATICA

Trecento persone di vari paesi impegnate, una sfida
contro il tempo: completare in soli 150 giorni i
complessi lavori di riqualificazione e
rifunzionalizzazione del Museo MAMT, cofinanziati in
parte dai Fondi FESR 2007-2013.
“E’ il completamento del lavoro venticinquennale
della Fondazione - afferma il presidente Capasso in

un comunicato - grazie al quale è stato possibile
realizzare a Napoli questo Museo delle Emozioni.
Grazie all’impegno di imprese, uomini e donne di
cultura e di scienza di vari Paesi sarà possibile
completare l’opera entro il 2015, dimostrando che
quando si vuole si può fare”.
E intanto si susseguono le riunioni operative delle

varie sezioni. Ieri e oggi, 25 luglio, a Milano ed al
MAMT riunione delle sezioni dedicate a “Pino
Daniele” ed alla “Legalità” con la partecipazione, tra
gli altri, di Paolo Borrometi ed Alessandro Daniele
(curatori), di Sergio Pappalettera (direzione tecnica
multimediale) e dei rappresentanti delle aziende
italiane e internazionali impegnate nella realizzazione.

____________________
Napoli, 25 luglio 2015

CONFERENZA INTERNAZIONALE
SULLE STRATEGIE MILITARI NEL
MONDO ARABO
Si è svolto presso l'Emirates
Center for Strategic Studies
and Research la Conferenza
dal titolo "La dimensione
strategica del progetto
Forza Militare Araba" a
cura del Generale Dr. Saleh

Lafi Al-Mayteh (prof.
dell'Istituto di Difesa
Nazionale degli Emirati
Arabi Uniti).
______________________
Abu Dhabi, 05 agosto 2015

GUIGOU - CAPASSO: GIOVANI, DONNE E MIGRANTI SONO
LA PRIORITÀ
Nel corso di un incontro e durante il dibattito all’interno del Consiglio consultivo della
Fondazione Anna Lindh (ALF), la presidente Elisabeth Guigou ha sostenuto le proposte
formulate dal presidente Michele Capasso - membro del Consiglio Consultivo in rappre-
sentanza dell’Italia – affinché i migranti, i giovani e le donne siano al centro delle prossime
azioni dell’ALF. Tra le proposte quelle di un’ app dedicata ai migranti per agevolare il loro
inserimento nei paesi d’accoglienza, iniziative per i giovani ed un rafforzamento della
comunicazione tra i membri della stessa ALF.

______________________
Roma, 11 settembre 2015



FONDAZIONE ANNA LINDH: IL DIRETTORE ATALLAH
INCONTRA IL COMITATO ESECUTIVO DELLA RIDE
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Il Direttore esecutivo della Fondazione
Anna Lindh (ALF) Hatem Atallah ha
incontrato il Comitato esecutivo neoeletto
della RIDE – Rete italiana per il dialogo
euro mediterraneo – al quale ha espresso
l’auspicio di una collaborazione proficua
per rafforzare sempre di più la visibilità
dell’ALF attraverso una credibilità duratura
fondata su azioni concrete e necessarie ai
bisogni urgenti della regione.

IL CONSIGLIO CONSULTIVO ALF RENDE OMAGGIO AL
TOTEM DELLA PACE DI MOLINARI ______________________

Roma, 11 settembre 2015

Nel palazzo della Farnesina, i componenti il Consiglio Consultivo della
Fondazione Anna Lindh (ALF) - l’istituzione euro mediterranea che riunisce reti
di 42 paesi euro mediterranei - guidati dal direttore esecutivo ambasciatore
Hatem Atallah hanno reso omaggio al “Totem della Pace”: l’opera dello
scultore Mario Molinari che la Fondazione Mediterraneo (in partenariato con

istituzioni internazionali, tra cui la stessa ALF) sta diffondendo in tutto il
mondo quale simbolo di pace e cooperazione tra i popoli.
L’esemplare del “Totem della Pace” presente alla Farnesina è il primo realizzato
ed inaugurato nel 2010 in presenza di rappresentanti provenienti da tutto il
mondo.

___________________
Roma, 11 settembre 2015

APPELLO DELLA FONDAZIONE: BASTA CON IL MASSACRO
DEI MIGRANTI !

“Il massacro dei migranti che hanno reso
il Mediterraneo mare di sangue pesa sulle
coscienze di chi è incapace di trovare
soluzioni urgenti per interessi di vario
tipo”. Queste le parole del presidente
Capasso di fronte all’ennesima tragedia
nel Mediterraneo. E continua con un
appello all’Europa affinchè “esca dalla sua
insensibilità ed indifferenza”.
La Fondazione apprezza l'Appello del
Presidente Obama, l’impegno del
Segretario Generale dell’Onu Ban ki-
moon a riunire un vertice di Capi di Stato
per fine settembre: ma ora è il momento
di agire e di combattere sul serio i
trafficanti di esseri umani e coloro che li
sostengono.

____________________
Napoli, 29 agosto 2015



FONDAZIONE ANNA LINDH: LA PRESIDENTE GUIGOU ELOGIA
LA RETE ITALIANA

Si è riunita presso il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale l’Assemblea
Generale della RIDE: la “Rete Italiana per il Dialogo Euromediterraneo” rappresentante italiana
della Fondazione Anna Lindh, costituita dallo stesso Ministero congiuntamente ad enti,
istituzioni ed organismi che da anni sono impegnati per il dialogo e la pace nello spazio euro
mediterraneo, in modo particolare la Fondazione Mediterraneo.
E’ intervenuta ai lavori la presidente della Fondazione Anna Lindh Elisabeth Guigou che, nel
corso del suo intervento, ha riconosciuto il ruolo svolto sin dalla nascita della Fondazione Anna
Lindh dalla rete italiana contribuendo non poco allo sviluppo ed alla qualità delle iniziative
intraprese. La presidente Guigou ha altresì espresso apprezzamento per l’impegno del
presidente Michele Capasso, che ha dedicato la propria vita a questa missione di dialogo e di
pace sostenendo la costituzione e l’articolazione della stessa Fondazione Anna Lindh.
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FONDAZIONE ANNA LINDH: LA RETE ITALIANA INCONTRA
IL CONSIGLIO CONSULTIVO

A conclusione delle rispettive riunioni - entrambe
ospitate al Ministero degli Affari Esteri e della
Cooperazione Internazionale - si è svolto un
incontro tra i partecipanti all’Assemblea Generale
della RIDE ed i membri del Consiglio Consultivo

della Fondazione Anna Lindh (ALF). Nel corso degli
interventi, il Direttore esecutivo ALF ambasciatore
Hatem Atallah, il presidente Capasso ed il Min.Pl.
Granara hanno convenuto sull’utilità di questi
incontri per lo scambio di opinioni e progettualità,

indispensabile in questo particolare momento.
Alcuni membri della rete italiana, quali Enrico
Molinaro e Foad Aodi, hanno illustrato le attività
delle rispettive associazioni nei paesi del Medio
Oriente.

___________________
Roma, 11 settembre 2015

______________________
Roma, 11 settembre 2015

_______________________
Roma, 11 settembre 2015

ELETTO IL NUOVO COMITATO ESECUTIVO DELLA RIDE 
Si è riunita presso il Ministero degli Affari Esteri e della
Cooperazione Internazionale l’Assemblea Generale della
RIDE: la “Rete Italiana per il Dialogo Euromediterraneo”
costituita dallo stesso Ministero congiuntamente ad enti,
istituzioni ed organismi che da anni sono impegnati per il
dialogo e la pace nello spazio euro mediterraneo, in
modo particolare la Fondazione Mediterraneo. In questa
occasione l’Assemblea ha eletto all’unanimità stato
eletto il nuovo Comitato Esecutivo, che resterà in carica
fino ad ottobre 2017, composto dai seguenti membri:



Nel corso di una cerimonia presso la sede
della Fondazione Mediterraneo è stato
assegnato a S.A.R. il principe Turki al Faisal
al Saud, presidente del King Faisal Center
for Research and Islamic Studies, il "Premio
Mediterraneo Diplomazia 2015".
Ha consegnato il premio consistente
nell'opera "Totem della Pace" di Mario
Molinari il presidente della Fondazione
Mediterraneo, Michele Capasso.
Presenti alla cerimonia, tra gli altri,
l'Ambasciatore dell'Arabia Saudita in Italia
Rayed Khalid A. Krimly, l’Ambasciatore
della Tunisia in Italia Naceur Mestiri,
Caterina Arcidiacono, vicepresidente della
Fondazione Mediterraneo, l’Ammiraglio
Ispettore Capo Felicio Angrisano,
Comandante Generale del Corpo delle
Capitanerie di Porto - Guardia Costiera,
Antonio Capuano, docente dell’Università
di Tor Vergata, l'Ammiraglio Antonio
Basile, Commissario dell'Autorità portuale
di Napoli ed uomini e donne della Guardia
Costiera.
Nel suo intervento il presidente Capasso
ha tracciato un profilo del principe Turki al
Faisal al Saud sottolineando il ruolo di
grande stratega e diplomatico la cui
esperienza costituisce un riferimento per il
mondo intero.
Dopo la lettura del suo intervento sulla
politica internazionale, il principe Turki al
Faisal al Saud ha ringraziato per l'alto
riconoscimento "ricevuto da una delle più
presigiose istituzioni a livello mondiale,
qual'è la Fondazione Mediterraneo".
Il Premio Mediterraneo è assegnato in
collaborazione con i più importanti
organismi internazionali.
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ASSEGNATO A SAR IL PRINCIPE TURKI AL FAISAL AL SAUD IL
PREMIO MEDITERRANEO DIPLOMAZIA 2015 ______________________

Napoli, 12 settembre 2015



L’AMBASCIATORE DELL’ARABIA SAUDITA KRIMLY ALLA
MAISON DES ALLIANCES
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IL PRINCIPE TURKI AL FAISAL AL SAUD RENDE OMAGGIO ALLA
GUARDIA COSTIERA ED AL TOTEM DELLA PACE DI MOLINARI
CON L’URNA DEL MIGRANTE IGNOTO

Il principe saudita Turki al Faisal al Saud, ex capo
dell’intelligence di Riad e presidente del King Faisal
Center Research and Islamic Studies (KFCRIS), una
delle personalità più importanti a livello
internazionale, è venuto a Napoli per rendere
omaggio al ‘Totem della Pace’ con l’urna del
‘Migrante Ignoto’ dello scultore Mario Molinari,
che custodisce le reliquie dei migranti provenienti
da Lampedusa. L’opera – situata nel piazzale

"Guardia Costiera" antistante la Stazione Marittima
del Porto di Napoli – è stata donata dalla
Fondazione Mediterraneo al “Corpo delle
Capitanerie di porto - Guardia Costiera” in
occasione del 150esimo anniversario della loro
costituzione, in tributo a tutti gli appartenenti al
Corpo impegnati quotidianamente nel salvare le
vite in mare. Sono intervenuti, tra gli altri, alla
cerimonia l'Ambasciatore dell'Arabia Saudita in
Italia Rayed Khalid A. Krimly, l’Ambasciatore della
Tunisia in Italia Naceur Mestiri, Michele Capasso,
Presidente della Fondazione Mediterraneo,
l’Ammiraglio Ispettore Capo Felicio Angrisano,
Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie
di Porto - Guardia Costiera, l'Ammiraglio Antonio
Basile, Commissario dell'Autorità portuale di
Napoli e gli uomini e donne della Guardia Costiera.
In questa occasione il presidente Capasso ha
ricordato l’importanza del Monumento-Sacrario
proprio ijn questo momento storico e, con
l’Ammiraglio Felicio Angrisano, l’Ambasciatore di
Tunisia ed il Principe Turki al Faisal al Saud hanno
posto sul sacrario rami di ulivo e salvia provenienti

dai luoghi della Tunisia da cui partono i migranti.
Il principe Turki al Faisal al Saud ha apposto
nell’urna un messaggio di solidarietà in favore dei
migranti.

______________________
Napoli, 13 settembre 2015

______________________
Roma, 11 settembre 2015

______________________
Napoli, 12 settembre 2015

L’Ambasciatore dell’Arabia Saudita in Italia Dr. Rayed Khalid A.
Krimly è stato ospite alla Maison des Alliances con una
delegazione del King Faisal Center for Research and Islamic
Studies.
Accolto dal presidente Michele Capasso il rappresentante
saudita ha espresso il proprio apprezzamento per il
venticinquennale lavoro svolto ed è rimasto colpito dai tanti
incontri ospitati dalla Maison per costruire e sostenere la pace
nel mondo. Gli ospiti hanno molto apprezzato le specialità
dolciarie offerte da Antonio de Martino e dal suo storico
“Chalet Ciro a Mergellina”.



ACCORDO TRA LA FONDAZIONE MEDITERRANEO ED IL
KING FAISAL CENTER FOR RESEARCH AND ISLAMIC STUDIES
PER IL MAMT - MUSEO DELLA PACE
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SAR il principe Turki al Faisal al Saud
- accompagnato da una delegazione
di esperti dell’Arabia Saudita guidati
dall’Ambasciatore in Italia Dr. Rayed
Khalid A. Krimly - ha visitato il
MAMT - Museo della Pace
esprimendo apprezzamento per la
qualità e per la rapidità dei lavori di
rifunzionaliz-zazione e
riqualificazione in corso. In questa
occasione è stato sottoscritto un
importante protocollo d’intesa tra la
Fondazione Mediterraneo ed il King
Faisal Center for Research and
Islamic Studies (presieduto dallo
stesso Principe Turki al Faisal) con il
quale l’Arabia Saudita si impegna a
realizzare nel MAMT – Museo della
Pace la sezione a lei dedicata con
reperti, video, inediti e volumi a
testimonianza dei secoli di
collaborazione tra il mondo arabo-
islamico e l’occidente che hanno
prodotto benefici all’intera umanità.

______________________
Napoli, 12 settembre 2015

______________________
Napoli, 12 settembre 2015

SAR il principe Turki al Faisal al Saud -
accompagnato da una delegazione di esperti
dell’Arabia Saudita guidati dall’Ambasciatore in
Italia Dr. Rayed Khalid A. Krimly - ha visitato la
sede della Fondazione Mediterraneo,
accompagnato dal presidente Michele Capasso e
dalla vicepresidente Caterina Arcidiacono.
L’esponente della casa reale saudita ha espresso il
proprio apprezzamento per il venticinquennale
lavoro svolto con assiduità e competenza dalla
Fondazione, specialmente per rafforzare i rapporti
tra il mondo arabo-islamico e quello occidentale.

E’ stato ricordato il protocollo d’intesa sottoscritto
nel 2008 con il Centro presieduto dal principe Turki
e l’importanza del MAMT - Museo della Pace
proprio in questo momento difficile della storia.
Sottoscrivendo il libro d’onore, il principe Turki al
Faisal ha voluto rendere omaggio alla missione del
presidente Capasso, che ha dedicato la propria vita
al dialogo tra il mondo arabo-islamico e
l’occidente.
In questa occasione il principe Turki ha rilasciato
un’intervista ripresa con la tecnologia 4k del
Museo MAMT.

IL PRINCIPE TURKI AL FAISAL AL SAUD IN VISITA ALLA
FONDAZIONE MEDITERRANEO



IL PRINCIPE TURKI AL FAISAL AL SAUD ALLA MAISON DES
ALLIANCES
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SAR il principe Turki al Faisal al Saud è stato ospite alla Maison des Alliances accolto dal presidente Michele Capasso. L’esponente della casa reale saudita ha
espresso il proprio apprezzamento per il venticinquennale lavoro svolto con assiduità e competenza ed è rimasto colpito dai tanti incontri ospitati dalla Maison
per costruire e sostenere la pace nel mondo. “Ricorderò per il resto della mia vita il calore, la generosità e la qualità di questa splendida casa” ha affermato a
conclusione dell’ospitalità.

______________________
Napoli, 12 settembre 2015

______________________
Napoli, 12 settembre 2015

SAR il principe Turki al Faisal al Saud -
accompagnato da una delegazione di esperti
dell’Arabia Saudita guidati dall’Ambasciatore in
Italia Dr. Rayed Khalid A. Krimly - ha visitato il
MAMT - Museo della Pace esprimendo
apprezzamento per la qualità e per la rapidità dei
lavori di rifunzionalizzazione e riqualificazione in
corso. Intrattenendosi con gli operai e con i
responsabili delle imprese esecutrici ha visitato le
varie sezioni e, in modo particolare, le Sale titolate
all’Arabia Saudita che ospiteranno la sezione
“Passione Araba”. Il principe Turki al Faisal ha
espresso apprezzamento verso la Regione

Campania per aver cofinanziato la
multimedializzazione del Museo, definendo tale
azione “un nobile esempio di buona pratica”.
In questa occasione è stato sottoscritto un
importante protocollo d’intesa con il quale l’Arabia
Saudita si impegna a realizzare la sezione a lei
dedicata con reperti, video, inediti e volumi a
testimonianza dei secoli di collaborazione tra il
mondo arabo-islamico e l’occidente che hanno
prodotto benefici all’intera umanità.
In questa occasione il principe Turki ha rilasciato
un’intervista ripresa con la tecnologia 4k del
Museo MAMT.

IL PRINCIPE TURKI AL FAISAL AL SAUD VISITA IL 
MAMT - MUSEO DELLA PACE 



Nell’ambito del progetto di rifunzionalizzazione
multimediale del MAMT – MUSEO DELLA PACE, equipe di
tecnici, registi, cineoperatori stanno girando video
“emozionali” – con la nuova tecnologia ad altissima
definizione “4K” e con l’ausilio dei droni – sui siti più
importanti della Campania: da Napoli a Salerno, da Pompei
a Capri, da Padula a Procida, da Ischia alla Costa d’Amalfi,
dall’Irpinia al Sannio, dalla Reggia di Caserta a Cuma e via
dicendo.
Per la fine dell’anno saranno fruibili nei nuovi sistemi
videowalls del Museo e trasmetteranno emozioni uniche
che rendono questo Museo unico nel suo genere e
patrimonio dell’umanità.
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MUSEO MAMT: LA CAMPANIA DELLE EMOZIONI ______________________
Napoli, 15 settembre 2015



IN UN LIBRO IL CORAGGIO DEI CRONISTI.
PAOLO BORROMETI AL MAMT
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Michele Capasso e Pia Molinari sono intervenuti alla presentazione del volume "Io non taccio. L'Italia
dell'informazione che dà fastidio", a cura di Nico Pirozzi. Nel segno di Giancarlo Siani, a trent'anni esatti
dall'omicidio del 23 settembre 1985, otto giornalisti hanno raccontato al Pan, Palazzo delle Arti in via dei
Mille, le loro storie di cronisti minacciati, la vita sotto scorta, l'impegno quotidiano senza eroismi, ma solo
per continuare a riportare i fatti. Le loro testimonianze sono raccolte proprio in questo volume edito da
CentoAutori. Tra queste c'è la storia di Federica Angeli, cronista di "Repubblica", che ha scritto sulla cosca
mafiosa degli Spada, i cugini dei Casamonica, che spadroneggiano sul litorale di Ostia. «Ho avuto
intimidazioni, sapevano dei miei figli, le mie abitudini – ha raccontato la Angeli – Avevano allestito una vera
architettura del terrore per distogliermi da ciò che volevo raccontare, fino a sequestrami nel luglio del 2013.
Da quel giorno vivo sotto protezione, e a chi mi chiede perché l'ho fatto, perché continuo, la risposta è nei
miei figli. In loro rivedo quelli di tutta Italia, di un'intera comunità che deve capire che può vincere la penna,
non la pistola». Alla sua si sono avvicendate le testimonianze del giornalista e blogger Arnaldo Capezzuto
che subì minacce per aver fatto inchieste sui clan di Forcella, le aggressioni ricevute da Paolo Borrometi,
direttore de "La Spia" di Ragusa, anche lui una vita sotto scorta dopo la denuncia di infiltrazioni mafiose nel
comune di Scicli. Con loro hanno discusso l'ex procuratore della Repubblica di Napoli Giandomenico Lepore,
anche autore della prefazione al volume, l'assessore Nino Daniele, Ottavio Lucarelli, presidente dell'Ordine
dei giornalisti della Campania, il segretario del Sindacato unitario giornalisti della Campania, Armando
Borriello, e Alberto Spampinato, direttore dell'Osservatorio sull'Informazioni Giornalistica "Ossigeno“. Prima
della presentazione del libro, Paolo Borrometi si è incontrato con Capasso e Molinari presso la sede del
Museo della Pace – MAMT di Napoli dove è curatore della sezione “La memoria delle emozioni”.

______________________
Napoli, 25 settembre 2015

MAMT: UNA SEZIONE DEDICATA A RAFFAELE CAPASSO NEL
VENTICINQUENNALE DELLA MORTE ______________________

Napoli, 12 settembre 2015

In occasione del venticinquennale della morte il
MAMT - Museo della Pace dedica una sezione a
Raffaele Capasso, Sindaco di San Sebastiano al
Vesuvio per 35 anni ed esempio di politico dedito
al “Bene Comune”. Apprezzamento per l’opera
svolta dal Sindaco Capasso dai primi visitatori: dal

principe Turki al Faisal al Saud al presidente
Andrè Azoulay, da Tom Fox agli Ambasciatori dei
Paesi mediterranei. Per questa occasione è stata
diffusa un’edizione speciale del volume “IL
VIAGGIO DEL SIGNOR NIENTE” dedicato a Raffaele
Capasso.



LA FONDAZIONE MEDITERRANEO CELEBRA LA SECONDA
GIORNATA DELLA MEMORIA E DELL’ACCOGLIENZA
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La Fondazione Mediterraneo ha celebrato la
“Seconda giornata della memoria e dell’accoglienza”

dedicata al ricordo dei migranti morti in mare a
Lampedusa il 3 ottobre 2013.
“Il naufragio del 3 ottobre 2013 che costò la vita ad
un numero «spaventoso» di migranti ci ha posto «di
fronte alla vergogna di una strage immensa, che non
si riuscì a evitare» ma di cui si fece carico la gente di
Lampedusa che «prestò generosamente i primi
soccorsi, salvando decine e decine di naufraghi».
Lo scrive il Presidente della Repubblica, Sergio
Mattarella in un messaggio inviato al sindaco
dell’Isola, Giusi Nicolini in occasione della Seconda
Giornata della Memoria e dell’Accoglienza.
«Gli uomini della Capitaneria di Porto e della Marina
italiana, come è accaduto in tantissime occasioni, si

prodigarono, con professionalità e solidarietà, per
strappare alla morte altri uomini, donne, bambini.
Gli atti di umanità compiuti in quella e in successive
circostanze costituiscono un motivo di orgoglio per
l’intero Paese, ma la nostra coscienza - osserva il
Capo dello Stato - continua a sentirsi interrogata dal
dolore di profughi in fuga, dalla violenza dei
trafficanti di esseri umani, dal carattere epocale dei
nuovi flussi migratori».
Il presidente Capasso ha ricordato le iniziative poste
in essere dalla Fondazione sin dal 2007 in favore dei
migranti e deposto una corona di fiori dinanzi al
“Totem della Pace con l’urna del Migrante Ignoto”
nel Piazzale Guardia Costiera del Porto di Napoli.

______________________
Napoli, 25 settembre 2015

CAPITANERIA DI PORTO, PASSAGGIO DI CONSEGNE TRA GLI 
AMMIRAGLI BASILE E FARAONE ______________________

Napoli, 12 settembre 2015

Si è svolta, presso il Circolo Canottieri di Napoli, la
cerimonia del passaggio di consegne tra il

Contrammiraglio Antonio Basile, Direttore
Marittimo della Campania e Comandante del porto
di Napoli, e il Contrammiraglio Arturo Faraone.
L’Ammiraglio Basile lascia il comando della
Direzione Marittima della Campania e del porto di
Napoli dopo circa tre anni per assumere il nuovo
incarico a Roma, presso il Comando Generale delle
capitanerie di porto, di Responsabile del 4°
Reparto relativo ai mezzi ed ai materiali del Corpo.

La cerimonia è stata presieduta dal Comandante
Generale del Corpo, Ammiraglio Ispettore Capo
Felicio Angrisano che si è intrattenuto con il
Presidente Capasso sulle comuni iniziative in corso
in favore dei migranti. Il presidente Capasso ha
elogiato l’Ammiraglio Basile annunziando che le
giurie del Premio Mediterraneo gli hanno attribuito
il “Premio Mediterraneo Delfino d’Argento” che
sarà consegnato il 21 ottobre 2015 a Napoli.

INCONTRO CON IL PRESIDENTE MATTARELLA A MERGELLINA 

______________________
Napoli, 27 settembre 2015

“E’ stato bello incontrare il presidente Mattarella sulla scalinata della
Chiesa di Santa Maria del Parto a Mergellina: la mia chiesa, dove Padre
Antonio diffonde sentimenti di pace e dialogo da anni”: è il commento del
presidente Capasso subito dopo il casuale incontro.
Il presidente Mattarella è in visita ufficiale a Napoli per l’inaugurazione
dell’Anno scolastico nella scuola Sannino di Ponticelli e per la
commemorazione delle “Quattro giornate”.

FORUM DELLA SOCIETÀ CIVILE DAL TEMA: «IL MEDITERRANEO,
UNO SPAZIO DI DIALOGO E CREAZIONE DI RICCHEZZE
CONDIVISE».
Si è svolto a Tangeri, a margine della riunione dei
Ministri degli Esteri 5+5, il Forum della Società
Civile dal tema “La Méditerranée, un espace de
dialogue et de création de richesses partagées”.
Per l’Italia e per la RIDE sono intervenuti il Min. Pl.
Enrico Granara ed una delegazione della RIDE
composta da membri del Servizio Civile Nazionale.
Il Forum è stato organizzato dal Ministero degli
Affari Esteri e della Cooperazione, in collaborazione
con la Fondazione Anna Lindh.
La cerimonia di apertura del Forum è stata
presieduta dal Ministro degli Affari Esteri e della
Cooperazione, Salaheddine Mezouar e segnato in
particolare dalla presenza del Segretario Generale
Unione per il Mediterraneo (UpM), Fathallah
Sijilmassi e di più di sessanta esponenti della

Società Civile in rappresentanza dei Paesi membri
del dialogo "5+5": sulla riva nord Portogallo
Spagna, Francia, Italia e Malta e sulla riva sud del
Mediterraneo Marocco, Tunisia, Mauritania,
Algeria, Libia.
Il 12° incontro dei ministri degli Esteri del dialogo
nel Mediterraneo occidentale "5+5" ha per tema
"Giovani, la garanzia di un Mediterraneo stabile e
prospero“. "Con il lancio del segmento della società
civile, è lecito ora dire che il Dialogo 5+5 assume
pienamente la sua attenzione globale e strategica",
ha dichiarato Mezouar, mettendo in tal senso,
l'accento sulla necessità che la società civile si
appropri dei temi e delle problematiche attuali del
Mediterraneo occidentale, nel senso che il
contributo alla riflessione sul futuro di questa
regione è un "qualcosa in più" del grande progetto
Mediterraneo. Significativa la presenza del

capodivisione UpM per la promozione della donna
nella società, Delphine Borione. “Il taglio del
Forum è stato essenzialmente quello
dell’avviamento al lavoro dei giovani attraverso
l’evoluzione dell’approccio culturale al lavoro ed al
rischio” ha affermato il Min. Pl. Granara.

____________________
Napoli, 06 ottobre 2015
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LA FONDAZIONE ANNA LINDH SI RIUNISCE ALLA 
FARNESINA 

Il neo eletto Consiglio Consuntivo de La Fondazione
Anna Lindh per il Dialogo Euromediterraneo,
composta dai 42 paesi dell'Unione per il
Mediterraneo (UpM), si è riunito oggi al Ministero
degli Affari Esteri italiano, inaugurato dal
Sottosegretario Mario Giro alla presenza del
Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della
Ricerca, Stefania Giannini e del Direttore Esecutivo
della Fondazione Anna Lindh ambasciatore Hatem
Atallah.
"La Pace e la stabilità del Mediterraneo sono
prioritari per l’Italia che crede fortemente nella
collaborazione tra le due Rive del Mediterraneo” ha
dichiarato Giro nel corso del suo intervento di
apertura, “L'Italia sostiene da tempo il lavoro della
Fondazione per costruire una contro narrativa
all’estremismo e alla radicalizzazione. Il lavoro della
Fondazione Anna Lindh è fondamentale per
cambiare la narrativa sulla nostra regione,

portando nuovi stimoli al partenariato tra le due
Rive del Mediterraneo e mettendo la società civile
al centro di questa partnership”, ha continuato il
Sottosegretario, sottolineando al contempo come
la politica estera europea debba ora rafforzare la
propria azione verso il vicinato meridionale.
Il Consiglio, presieduto da Elisabeth Guigou,
parlamentare dell’Assembla Nazionale e Presidente
della Commissione Esteri, è composto da eminenti
personalità provenienti dall’Europa e dei paesi
partner della sponda sud Mediterraneo, ed è
responsabile della direzione strategica della
Fondazione: l’Italia è rappresentata dal prof.
Michele Capasso, presidente della Fondazione
Mediterraneo che ha contribuito in maniera
sostanziale alla nascita e allo sviluppo della stessa
Fondazione Anna Lindh sin dal 2002.
Al centro del dibattito odierno è stato il ruolo della
Fondazione Anna Lindh, come istituzione e punto di

riferimento per il dialogo interculturale della
regione, di fronte alla sfida regionale dell’
estremismo e la crisi dei rifugiati. La Presidente
Elisabeth Guigou ha evidenziato come nel
Mediterraneo vi sia una convergenza di valori e che
gli estremisti che promuovono la visione alternativa
di uno scontro di valori sono una minoranza. La
Fondazione si pone l’obiettivo di incoraggiare la
maggioranza silenziosa a fare sentire la propria
voce. Sono state raccolte le proposte formulate dal
presidente Capasso e tra le prossime azioni si
prevede di attuare un programma regionale di
comunicazione volto agli immigrati ed a
formare  giovani leader d'opinione ai quali fornire
competenze, strumenti e piattaforme che
consentano loro di rafforzare la loro voce, anche
sulla scorta di programmi già svolti con successo in
Egitto (Young Citizens for Dialogue), quale antidoto
contro le tendenze estremistiche.

______________________
Roma, 11 settembre 2015

RIUNITA L’ASSEMBLEA GENERALE DELLA RIDE ___________________
Roma, 11 settembre 2015

Si è riunita presso il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale l’Assemblea Generale della RIDE:
la “Rete Italiana per il Dialogo Euromediterraneo” costituita dallo stesso Ministero congiuntamente ad enti,
istituzioni ed organismi che da anni sono impegnati per il dialogo e la pace nello spazio euro mediterraneo, in modo
particolare la Fondazione Mediterraneo. Hanno coordinato i lavori il Min.Pl. Enrico Granara ed il Presidente on. della
RIDE Michele Capasso. E’ intervenuta la presidente della Fondazione Anna Lindh Elisabeth Guigou che ha riconosciuto
il ruolo della Rete italiana e il suo fondamentale contributo nella nascita e nello sviluppo della stessa Fondazione Anna
Lindh. All’ordine del giorno, proprio nel giorno in cui ricade l’anniversario della strage di New York, l’ineluttabilità
del dialogo tra il Mondo arabo-islamico e l’Occidente.
“Migliaia di esseri umani che vagolano nel cuore delle Europa in queste ultima settimane - ha affermato il presidente
Michele Capasso - è la cosa più bella che io abbia avuto la fortuna di vivere. Per decenni la voce dei popoli era affidata
solo ai loro rappresentanti, che esprimevano solo convenienze e paure di parte, accordi nascosti e ipocrisie, odio ed
egoismi. E ora, davanti ad una tragedia epocale che ci coinvolge e ci coinvolgerà tutti, i popoli hanno scoperto che il
loro essere al mondo ha senso solo se si riconosce il piacere e la ricchezza che viene dallo stare insieme nel mondo”.
A conclusione dei lavori i membri della RIDE hanno incontrato il Consiglio Consultivo della Fondazione Anna Lindh ed
il Direttore Esecutivo ambasciatore Hatem Atallah.



MUSEO DELLA PACE – MAMT:
UN ARTIGIANO DONA UN
ANTICO TAPPETO

Il presidente Michele Capasso ha sottoscritto un accordo con Said e
Zhara MArgoul, antiquari ed amanti dell’arte e dell’artigianato, per
la donazione di oggetti e reperti per la sezione “Il Marocco delle
emozioni” del Museo della Pace - MAMT di Napoli. Gli oggetti
giungeranno a Napoli entro la fine del 2015.
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MUSEO DELLA PACE – MAMT: ACCORDO CON 
SAID E ZHARA MARGOUL

________________________
Marrakech , 12 ottobre 2015

MUSEO DELLA PACE – MAMT:
LE REALIZZAZIONI DEI GIOVANI
ARTIGIANI
Il presidente Michele Capasso ha avuto incontri con il direttore del
Centro d’artigianato di Fès per la realizzaizone di una sezione dedicata
alle opere dei giovani artigiani, al fine di promuovere gli antichi mestieri.

__________________
Fès, 15 ottobre 2015

Il presidente Michele Capasso ha avuto incontri con artigiani della medina di
Fès: uno di questi ha donato un antico raro tappeto per il Museo.

__________________
Fès, 14 ottobre 2015



Il Presidente della Fondazione
“Abdulaziz Al Saud-Babtain”, il
poeta Abdulaziz Al-Saud Babtain,
ha apprezzato, nel corso della sua
visita al Museo della Pace –
MAMT, le opere dello scultore
Mario Molinari e, in particolare, il
Totem della Pace.
In questa occasione, Al-Babtain -
dopo aver ringraziato di cuore Pia
e Jacopo Molinari ha espresso
l’auspicio che l’opera possa essere

realizzata presto in Kuwait e in
altre parti del mondo. Alla visita
hanno preso parte - tra gli altri - il
Vice Presidente dell'Assemblea
nazionale del Kuwait Mubarak Al-
Khurainej, l'ambasciatore del
Kuwait in Italia Sheikh Ali Al-
Khaled Al-Sabah, l’ex ministro
dell'Informazione Sami Al-nisf così
come gli altri ospiti tra cui l'ex
primo ministro giordano Taher Al-
Masri, l’ex ministro delle finanze

del Marocco Mohamed Kabbaj, il
Dr. Mohammed Al-Rumaihi, il
Dr. Abdelhak Azzouzi e l'addetto
diplomatico Abdulwahab Al-
Babtain.
La delegazione subito prima è
stata ricevuta al Palazzo San
Giacomo dal Sindaco di
Napoli Luigi de Magistris.

ABDULAZIZ SAID AL-BABTAIN IN VISITA AL MUSEO MAMT
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Il Presidente della Fondazione “Abdulaziz Al Saud-Babtain”, il poeta Abdulaziz Al-Saud Babtain, ha visitato il
Museo della Pace – MAMT. Dopo aver ringraziato il presidente Michele Capasso per l’accoglienza, ha
espresso il proprio desiderio di poter collaborare al Museo della Pace – MAMT con oggetti, reperti ed una
raccolta unica di poesie del mondo arabo-islamico. Alla visita hanno preso parte - tra gli altri - il Vice
Presidente dell'Assemblea nazionale del Kuwait Mubarak Al-Khurainej, l'ambasciatore del Kuwait in
Italia Sheikh Ali Al-Khaled Al-Sabah, l’ex ministro dell'Informazione Sami Al-nisf così come gli altri ospiti tra
cui l'ex primo ministro giordano Taher Al-Masri, l’ex ministro delle finanze del Marocco Mohamed Kabbaj, il
Dr. Mohammed Al-Rumaihi, il Dr. Abdelhak Azzouzi e l'addetto diplomatico Abdulwahab Al-Babtain.
La delegazione subito prima è stata ricevuta al Palazzo San Giacomo dal Sindaco di Napoli Luigi de Magistris.

ABDULAZIZ SAID APPREZZA LE OPERE DI MARIO MOLINARI

____________________
Napoli, 21 ottobre 2015

ABDULAZIZ SAID AL-BABTAIN ALLA MAISON DES ALLIANCES 
Il Presidente della Fondazione “Abdulaziz Al Saud-Babtain”, il poeta Abdulaziz Al-Saud
Babtain, ha ha visitato la Maison des Alliances dove il presidente Capasso ha offerto un
pranzo in suo onore.
Dopo aver ringraziato il presidente Michele Capasso per l’accoglienza, ha espresso il
proprio compiacimento per la nobile azione prestata da un quarto di secolo per favorire il
dialogo tra il mondo arabo islamico e l’Occidente.
Alla visita hanno preso parte - tra gli altri - il Vice Presidente dell'Assemblea nazionale
del Kuwait Mubarak Al-Khurainej, l'ambasciatore del Kuwait in Italia Sheikh Ali Al-
Khaled Al-Sabah, l’ex ministro dell'Informazione Sami Al-nisf così come gli altri ospiti tra
cui l'ex primo ministro giordano Taher Al-Masri, l’ex ministro delle finanze del
Marocco Mohamed Kabbaj, il Dr. Mohammed Al-Rumaihi, il Dr. Abdelhak Azzouzi e
l'addetto diplomatico Abdulwahab Al-Babtain. La delegazione subito prima è stata
ricevuta al Palazzo San Giacomo dal Sindaco di Napoli Luigi de Magistris.

____________________
Napoli, 21 ottobre 2015

____________________
Napoli, 21 ottobre 2015

IL SINDACO DI NAPOLI DE MAGISTRIS INCONTRA GLI
ASSEGNATARI DEL PREMIO MEDITERRANEO 2015

Il Sindaco di Napoli Luigi de Magistris
ha incontrato gli assegnatari del
“Premio Mediterraneo 2015” nel
Palazzo San Giacomo, sede del
Comune. In questa occasione i
partecipanti - guidati dal Presidente
della Fondazione Mediterraneo
Michele Capasso, da Pia Molinari e da

Jacopo Molinari - hanno espresso il
proprio apprezzamento per le bellezze
della città di Napoli ed auspicato un
suo coinvolgimento concreto nei
rapporti con le città arabe del Golfo: in
particolare, SE Al-Babtain ed il prof. Al-
Malik hanno assicurato il loro pieno
sostegno alla realizzazione del “Museo

della Pace – MAMT” che la Fondazione
sta completando nel cuore della città di
Napoli. Alla cerimonia hanno preso
parte, tra gli altri, SE Abdelaziz Al-
Babtain, il giornalista Khalid Al-Malik, il
Vice Presidente dell'Assemblea
nazionale del Kuwait Mubarak Al-
Khurainej, l'ambasciatore del Kuwait in

Italia Sheikh Ali Al-Khaled Al-Sabah,
l’ex ministro dell'Informazione Sami Al-
nisf, l'ex primo ministro giordano Taher
Al-Masri, l’ex ministro delle finanze del
Marocco Mohamed Kabbaj, il Dr.
Mohammed Al-Rumaihi, il Dr.
Abdelhak Azzouzi e l'addetto
diplomatico Abdulwahab Al-Babtain..

____________________
Napoli, 21 ottobre 2015



Il “Premio Mediterraneo Delfino d’Argento” è stato
attribuito all’Ammiraglio Antoio Basile per gli sforzi
compiuti in favore della tutela della dignità umana e
della risorsa mare. “Grazie alla sua passione ed alle
doti non comuni di rigore, diplomazia ed umanità –
si legge nella motivazione - è riuscito ad instaurare
un clima di cooperazione ed efficienza tra tutti gli
uomini e donne del Corpo delle Capitanerie di Porto
– Guardia Costiera, ottenendo risultati concreti sul
campo, specialmente in un momento tragico in cui
la tratta di esseri umani e le continue morti nel
Mediterraneo richiedono all’intero Corpo della
Guardia Costiera uno sforzo costante ed un impegno
perseverante”.
In questa occasione - dopo aver ringraziato il
presidente Michele Capasso e Jacopo Molinari per

il Premio assegnatogli - l’Ammiraglio Basile ha
ricordato le tappe della sua missione a Napoli al
Comando della Capitaneria di Porto.
Alla cerimonia hanno preso parte - tra gli altri - il
Vice Presidente dell'Assemblea nazionale del Kuwait
Mubarak Al-Khurainej, l'ambasciatore del Kuwait in
Italia Sheikh Ali Al-Khaled Al-Sabah, l’ex ministro
dell'Informazione Sami Al-nisf così come gli altri
ospiti tra cui l'ex primo ministro giordano Taher Al-
Masri, l’ex ministro delle finanze del Marocco
Mohamed Kabbaj, il Dr. Mohammed Al-Rumaihi, il
Dr. Abdelhak Azzouzi e l'addetto diplomatico
Abdulwahab Al-Babtain.
La delegazione subito prima della cerimonia è stata
ricevuta al Palazzo San Giacomo dal Sindaco di
Napoli Luigi de Magistris.

A KHALID H. AL-MALIK IL PREMIO MEDITERRANEO PER LA
CULTURA
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Il “Premio Mediterraneo per la Cultura 2015” è stato attribuito al prof. Khalid H. Al-Malik per gli
sforzi compiuti in favore dell’Alleanza tra le civiltà e la coesistenza pacifica tra i diversi popoli del
mondo. Khalid H. Al-Malik è l’esempio d’una grande tradizione araba che associa la passione del
giornalismo al gusto della verità dei fatti.
Al-Malik ha ricevuto il "Premio Mediterraneo" della Fondazione Mediterreaneo in una suggestiva
cerimonia svoltasi a Napoli presso la sede del “Museo della Pace – MAMT”.
In questa occasione - dopo aver ringraziato il presidente Michele Capasso e Jacopo Molinari per il
Premio assegnatogli - ha tenuto una conferenza sull'importanza dell’ etica del giornalismo nel
mondo attuale. Alla cerimonia hanno preso parte - tra gli altri - il Vice Presidente dell'Assemblea
nazionale del Kuwait Mubarak Al-Khurainej, l'ambasciatore del Kuwait in Italia Sheikh Ali Al-
Khaled Al-Sabah, l’ex ministro dell'Informazione Sami Al-nisf così come gli altri ospiti tra cui l'ex
primo ministro giordano Taher Al-Masri, l’ex ministro delle finanze del Marocco Mohamed
Kabbaj, il Dr. Mohammed Al-Rumaihi, il Dr. Abdelhak Azzouzi e l'addetto diplomatico
Abdulwahab Al-Babtain.
La delegazione subito prima della cerimonia è stata ricevuta al Palazzo San Giacomo dal Sindaco di
Napoli Luigi de Magistris.

____________________
Napoli, 21 ottobre 2015

ALL’ AMMIRAGLIO ANTONIO BASILE IL PREMIO 
MEDITERRANEO “DELFINO D’ARGENTO” 

____________________
Napoli, 21 ottobre 2015

AD ABDULAZIZ SAID AL-BABTAIN IL PREMIO MEDITERRANEO
PER LA POESIA E LA PACE
Il Presidente della Fondazione “Abdulaziz
Al Saud-Babtain”, il poeta Abdulaziz Al-
Saud Babtain, ha ricevuto il "Premio
Mediterraneo" della Fondazione
Mediterreaneo in una suggestiva
cerimonia svoltasi a Napoli presso la sede
del “Museo della Pace – MAMT”.
In questa occasione, Al-Babtain - dopo
aver ringraziato di cuore il presidente
Michele Capasso e Jacopo Molinari per il
Premio assegnatogli - ha tenuto una
conferenza sull'importanza della
convivenza e della comunicazione tra i
popoli: missione che sia la Fondazione
Mediterraneo che la Abdulaziz Saud Al-
Babtain Cultural Foundation cercano di
stabilire, soprattutto in questo difficile
momento della storia nel quale il mondo è
testimone di conflitti sanguinosi.
La Fondazione Mediterraneo ha deliberato
all'inizio di quest'anno di assegnare il
prestigioso riconoscimento ad Abdulaziz
Saud Al-Babtain per il ruolo e gli sforzi

nella diffusione della cultura della pace,
riunendo gruppi di intellettuali, statisti e
leader di tutto il mondo.
Alla cerimonia hanno preso parte - tra gli
altri - il Vice Presidente dell'Assemblea
nazionale del Kuwait Mubarak Al-
Khurainej, l'ambasciatore del Kuwait in
Italia Sheikh Ali Al-Khaled Al-Sabah, l’ex
ministro dell'Informazione Sami Al-nisf
così come gli altri ospiti tra cui l'ex primo
ministro giordano Taher Al-Masri, l’ex
ministro delle finanze del Marocco
Mohamed Kabbaj, il Dr. Mohammed Al-
Rumaihi, il Dr. Abdelhak Azzouzi e
l'addetto diplomatico Abdulwahab Al-
Babtain.
La delegazione subito prima della
cerimonia è stata ricevuta al Palazzo San
Giacomo dal Sindaco di Napoli Luigi de
Magistris.

____________________
Napoli, 21 ottobre 2015



ASSEGNATO L'EUROMED AWARD 2015

Le giurie composte dai membri delle 42 Reti Nazionali
della Fondazione Anna Lindh hanno assegnato
l'"Euromed Award" 2015 all’associazione “Capoeira 4
Refugees”, una organizzazione con sede nel Regno
Unito che esegue progetti in Siria, Palestina e
Giordania. La cerimonia si è svolta a Bruxelles ed il
Premio è stato consegnato dal presidente della
Fondazione Anna Lindh, Élisabeth Guigou, dal direttore
delle politiche di vicinato dell'UE Michael Kohler, dal
direttore generale della Fondazione Anna Lindh Hatem
Atallah e dal presidente della Fondazione
Mediterraneo Michele Capasso. Il Premio è
rappresentativo dell’azione della Fondazione Anna
Lindh e della Fondazione Mediterraneo nella
promozione di un’ alternativa all’estremismo ed al
terrorismo nelle società del Nord e del Sud del
Mediterraneo. Nel corso della cerimonia, il Presidente
della Fondazione Anna Lindh Élisabeth Guigou ha
iniziato il suo discorso ricordando le vittime dei recenti
tragici eventi a Parigi, a Beirut e nel Sinai. Il Presidente
Guigou ha sottolineato il ruolo della Fondazione Anna
Lindh, in questo contesto: "Il mandato della
Fondazione Anna Lindh non è mai stato così necessario
e urgente come ora“. L’Euromed Award di quest'anno
ha riconosciuto le migliori iniziative che mirano a
favorire lo scambio culturale contro l'odio e la
xenofobia e che contribuiscono a costruire narrazioni

alternative basate sul potenziale positivo della
diversità, nonché i progetti che si basano su valori
condivisi per la cittadinanza inclusiva.
Capoeira 4 Refugees (C4R) è un’associazione registrata
nel Regno Unito con progetti in corso in Siria, Palestina
e Jordan. C4R utilizza l’arte “capoeira” (nata in Brasile) -
costituita da musica, sport e gioco - per rafforzare le
comunità fratturate e spezzate dalla guerra e costrette
a fuggire dalle loro case. I suoi programmi promuovono
il dialogo interculturale, la tolleranza, il rispetto e la
solidarietà. La Giuria del premio è composta da
rappresentanti delle reti ALF e personalità di fama nel
campo del dialogo interculturale. Tre finalisti sono stati
selezionati tra più di 60 candidature. Gli altri due
finalisti sono la Fondazione Adyan per gli studi
interreligiosi e la solidarietà, un'organizzazione
indipendente che opera in Libano, e Ashtar Theatre
Productions, un teatro locale palestinese. Adyan attua i
suoi programmi culturali, educativi, sociali e spirituali i
per la promozione della pace, la coesione sociale e la
solidarietà tra individui e comunità, attraverso relazioni
positive, comprensione reciproca e impegno comune.
Con l'obiettivo di responsabilizzare i giovani, le donne e
altri gruppi emarginati all'interno della società
palestinese, Ashtar funziona sull'introduzione di nuove
idee e prospettive sul cambiamento sociale,
sviluppando nel contempo la capacità tecnica di
professionisti del teatro e fornendo uno spazio vitale
per l'innovazione e la creatività.
Il Premio Euro-Med per il Dialogo tra le Culture è un
premio annuale, co-organizzato dalla Fondazione Anna
Lindh e la Fondazione Mediterraneo, che riconosce gli
sforzi degli individui e delle organizzazioni che lavorano
per la promozione del dialogo interculturale. Lanciato
nel 2006 dalla Fondazione Mediterraneo come sezione
del “Premio Mediterraneo”, il Premio Dialogo Euro-
Med è giunto alla sua decima edizione. Le
organizzazioni che operano nel campo culturale e
artistico sono stati premiati in passato, così come le
iniziative che affrontano le sfide della interculturalità da

percorsi come la risoluzione pacifica dei conflitti e
l'ambiente sostenibile.
Tra le persone che hanno ricevuto il premio si
segnala padre Paolo Dall'Oglio del Monastero
siriano Mar Musa, vincitore della prima Anna Lindh
Euro-Med Award, rapito in Siria dal 2013.

XIVa RIUNIONE DEI
CAPOFILA DELLE
RETI NAZIONALI ALF
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CONFERENZA INTERNAZIONALE “CULTURE, CULTURAL DIVERSITY
AND SUSTAINABLE DEVELOPMENT: OPPORTUNITIES AND NEW
CHALLENGES FOR THE MEDITERRANEAN
Il presidente Michele Capasso è intervenuto quale relatore alla Conferenza. In
questa occasione ha presentato ai delegati di vari Paesi del mondo il progetto

del “Museo della Pace – MAMT”, raccogliendo ampi consensi su questa
importante iniziativa dichiarata “patrimonio emozionale dell’umanità”.

______________________
Palermo, 11 ottobre 2015

Si è svolta a Bruxelles, dal 18 al 20 novembre 2015
la XIVa Riunione dei Capofila delle Reti Nazionali
ALF. Per la Fondazione Mediterraneo, capofila
della Rete Italiana, ha partecipato il
Presidente Michele Capasso. In questa occasione
sono stati discussi:
• Obiettivi e Strategie nuova fase 2015-2020
• Sviluppo delle Reti
È stato dibattuto, tra gli altri argomenti, quello
della “Primavera Araba” ed il ruolo che devono
avere le Reti Nazionali. Il Presidente Michele
Capasso ha proposto di realizzare un’azione
comune per contrastare il terrorismo, attraverso il
“Portale per il Dialogo e la Pace”. Unanime
l’apprezzamento da parte del presidente Guigou,
del direttore Atallah e dei partecipanti.

RIUNIONE DELLA PRESIDENZA DELLA GIURIA DELL'EUROMED
AWARD PER IL DIALOGO TRA LE CULTURE
Si è riunita a Bruxelles la Giuria dell´Euromed Award per il Dialogo tra le Culture. La
composizione della Presidenza della Giuria: Fondazione Mediterraneo, Anna Lindh Foundation,
Estonia. Libano, Algeria, Bosnia, Lituania, Paesi Bassi.

________________________
Bruxelles, 18 novembre 2015

______________________
Bruxelles, 18 novembre 2015

________________________
Bruxelles, 19 novembre 2015
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